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 LEGGI COSTITUZIONALI 
  LEGGE COSTITUZIONALE  26 settembre 2023 , n.  1 .

      Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia di 
attività sportiva.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica, 
in seconda votazione e con la maggioranza dei due terzi 
dei componenti di ciascuna Assemblea, hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 
  la seguente legge costituzionale:    

  Art. 1.
      1. All’articolo 33 della Costituzione è aggiunto, in fine, 

il seguente comma:  
 «La Repubblica riconosce il valore educativo, socia-

le e di promozione del benessere psicofisico dell’attività 
sportiva in tutte le sue forme». 

 La presente legge costituzionale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 26 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 13):   

 Presentato dal senatore Antonio Iannone e altri, il 13 ottobre 2022. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 14 novembre 2022, con i pareri delle Commissioni 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 6 e il 12 dicembre 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato in prima deliberazione il 13 dicem-
bre 2022. 

  Camera dei deputati      (atto n. 715):   

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, Presidenza 
del Consiglio e Interni), in sede referente, il 22 dicembre 2022, con il 
parere della VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione). 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, Presidenza 
del Consiglio e Interni), in sede referente, il 23 e il 28 febbraio 2022; l’8, 
il 15 e il 23 marzo 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato in prima deliberazione il 4 aprile 
2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 13-B):   

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 18 aprile 2023. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 27 aprile 2023 e il 2 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 16 maggio 2023 e approvato in seconda deli-
berazione, con la maggioranza dei due terzi, il 17 maggio 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 715-B):   

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, Presidenza 
del Consiglio e Interni), in sede referente, il 22 maggio 2023. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, Presidenza 
del Consiglio e Interni), in sede referente, il 18 luglio 2023 e il 1° agosto 
2023. 

 Esaminato in Aula il 18 settembre 2023 e approvato definitivamen-
te, in seconda deliberazione, il 20 settembre 2023, con la maggioranza 
dei due terzi dei componenti.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura della disposizione di 
legge modificata e della quale restano invariati il valore e l’efficacia.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’art. 33 della costituzione, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 33    (L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’inse-
gnamento). -    La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed 
istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 

 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educa-
zione, senza oneri per lo Stato. 

 La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 
scuole statali. 

 È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’eser-
cizio professionale. 

 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il di-
ritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato. 

  La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozio-
ne del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme    .   ».   

  23G00147  
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 agosto 2023 , n.  135 .

      Regolamento recante le modalità di esercizio delle funzio-
ni di coordinamento spettanti al Comando generale del Cor-
po delle Capitanerie di porto - Guardia costiera per l’appli-
cazione del regolamento (UE) 2019/1239.    

       

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO, IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1239 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 che istituisce 
un sistema di interfaccia unica marittima europea e abro-
ga la direttiva 2010/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, re-
cante norme sul Sistema statistico nazionale e sulla rior-
ganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e, in 
particolare, l’articolo 7, che prevede l’obbligo per tutte le 
amministrazioni, enti e organismi pubblici di fornire tutti 
i dati che vengano loro richiesti per le rilevazioni previste 
dal programma statistico nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
recante attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffico navale; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese e, in particolare, l’articolo 8, comma 10, che preve-
de i sistemi attraverso i quali si svolgono le procedure am-
ministrative correlate all’arrivo e alla partenza delle navi; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e 
istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante disposizioni urgenti in materia di investi-
menti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 
stradali e autostradali; 

 Visto in particolare l’articolo 4, comma 1  -bis  , del ci-
tato decreto-legge n. 121 del 2021, che prevede, ai fini 
dell’attuazione del regolamento (UE) 2019/1239 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
- Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
- Guardia costiera, responsabile per l’istituzione dell’in-
terfaccia unica marittima nazionale ai sensi del decreto-
legge n. 179 del 2012, è designato autorità nazionale 
competente che agisce come coordinatore nazionale per 
l’interfaccia unica marittima europea ed esercita le fun-
zioni di cui agli articoli 5, 12 e 18 del citato regolamento 
(UE) 2019/1239; 

 Visto inoltre l’articolo 4, comma 1  -ter  , del citato de-
creto-legge n. 121 del 2021, che recita: «   Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con i Ministri dell’interno, dell’economia e 
delle finanze e della salute, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono de-
finite le modalità di esercizio delle funzioni di coordina-
mento spettanti all’autorità nazionale designata ai sen-
si del comma 1  -bis   per l’applicazione del regolamento 
(UE) 2019/1239 da parte delle autorità interne compe-
tenti e le forme della loro cooperazione per assicurare 
la distribuzione dei dati e la connessione con i pertinenti 
sistemi delle altre autorità competenti a livello nazionale 
e dell’Unione europea    »;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 2021, n. 235, concernente il regolamento recante 
disciplina dello Sportello unico doganale e dei controlli 
(S.U.Do.Co.); 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2023

 Acquisito il concerto del Ministro dell’interno, espres-
so con nota n. 11429 dell’11 luglio 2023; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, espresso con nota n. 16336 del 19 aprile 2023; 

 Acquisito il concerto del Ministro della salute, espres-
so con nota n. 2770 del 17 maggio 2023; 

 Acquisito il parere dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, espresso con nota n. 30749 del 13 dicembre 
2022; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso nell’adunanza del 24 novembre 
2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 gennaio 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988, effettuata con nota 20695 del 7 giugno 
2023 e successiva integrazione dell’11 luglio 2023; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente regolamento definisce le modalità di eser-
cizio delle funzioni di coordinamento spettanti all’Auto-
rità nazionale competente per l’applicazione del rego-
lamento (UE) 2019/1239 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 2019 da parte delle autorità in-
terne competenti e le forme della loro cooperazione per 
assicurare la distribuzione dei dati e la connessione con i 
pertinenti sistemi delle altre autorità competenti a livello 
nazionale e dell’Unione europea.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «Autorità nazionale competente (ANC)»: il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia Co-
stiera, responsabile per l’istituzione dell’interfaccia unica 
marittima nazionale; 

   b)   «Sistema di interfaccia unica marittima europea 
(European Maritime Single Window enviroment - EM-
SWe)»: il quadro giuridico e tecnico per la trasmissione 
elettronica di informazioni in relazione agli obblighi di 
dichiarazione per gli scali nei porti dell’Unione europea; 

   c)   «Altre autorità interne competenti (AAIC)»: i Mi-
nisteri dell’interno e della salute, l’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli e il Corpo della Guardia di finanza; 

   d)   «Port management Information System (PMIS)»: 
il sistema informativo per la gestione amministrativa del-
le attività portuali di cui all’articolo 8, comma 10, lettera 
  b)   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   e)   «SafeSeaNet»: il sistema dell’Unione europea per 
lo scambio di dati marittimi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera t  -bis  ) del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 196.   

  Art. 3.

      Forme di cooperazione per assicurare l’interoperabilità 
tra i vari sistemi informatici    

     1. La distribuzione dei dati tra il Sistema di interfaccia 
unica marittima europea e i sistemi in uso alle altre autori-
tà interne competenti, nonché il loro riutilizzo, si realizza 
nello scenario e secondo le interconnessioni rappresenta-
te nell’architettura informatica della EMSWe contenuta 
nella comunicazione della Commissione europea 2021/C 
299/03 concernente il piano di attuazione pluriennale per 
il sistema di interfaccia unica marittima europea, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 299 
del 27 luglio 2021. 

 2. Gli obblighi di dichiarazione della nave, costituen-
ti il dato distribuito e scambiato tra l’Autorità naziona-
le competente e le altre autorità interne competenti, di-
scendenti dalle disposizioni contenute negli atti giuridici 
dell’Unione europea, negli atti giuridici internazionali e 
nazionali, sono elencati nell’allegato I, che costituisce 
parte integrante del presente regolamento, che individua 
anche la titolarità e la responsabilità nel trattamento dei 
dati anche per gli aspetti relativi alla tutela della protezio-
ne dei dati personali. 

 3. L’interoperabilità tra la EMSWe e lo Sportello unico 
doganale e dei controlli (S.U.Do.Co.) di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 2021, n. 235, è 
assicurata dalla cooperazione tra l’ANC e l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli anche mediante la previsione di 
specifici accordi. 

 4. Lo scambio dei dati e l’interoperabilità dei sistemi 
tra le AAIC sono realizzati nel rispetto delle misure e del-
le prescrizioni in tema di cybersicurezza nazionale. 

 5. Per le esigenze delle amministrazioni, l’EMSWe 
rende disponibile l’accesso ai dati di interesse, anche 
tramite un portale   WEB  , con la possibilità di eseguire il 
   download    degli stessi in formato    excel, pdf, csv.    

  Art. 4.

      Comitato di coordinamento    

     1. Presso il Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto - Guardia Costiera è istituito il Comitato di 
coordinamento per garantire l’interoperabilità tra i siste-
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mi in uso alle altre autorità interne competenti e per dare 
attuazione alle scelte necessarie ai fini dell’implementa-
zione del sistema di interfaccia unica marittima europea. 

  2. Il Comitato di coordinamento è presieduto dal Co-
mandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - 
Guardia Costiera o da un ufficiale ammiraglio del Corpo 
suo delegato, ed è composto da:  

   a)   un rappresentante del Ministero dell’interno; 
   b)   un rappresentante del Ministero della salute; 
   c)   un rappresentante dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli; 
   d)   un rappresentante del Corpo della Guardia di 

finanza. 
 3. Se si ravvisa l’esigenza di trattare aspetti riguardanti 

la cybersicurezza nazionale, la composizione del Comi-
tato di cui al comma 2 è integrata da un rappresentante 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

 4. Al Comitato di coordinamento possono essere invi-
tati a partecipare, quali osservatori, rappresentanti di altri 
enti o amministrazioni o delle associazioni di categoria 
più rappresentative sul piano nazionale, individuate se-
condo la specifica competenza in ordine alle materie di 
volta in volta poste all’ordine del giorno. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, il Comitato di co-
ordinamento ha funzione consultiva e supporta l’Autorità 
nazionale competente per l’individuazione delle azioni, 
procedure e tempistiche. 

 6. Il Comitato di coordinamento si riunisce su convo-
cazione del Presidente e si avvale delle strutture e delle 
risorse umane delle amministrazioni che lo compongono 
disponibili a legislazione vigente e può avvalersi, a titolo 
gratuito, del supporto tecnico scientifico di esperti indica-
ti dalle singole amministrazioni. 

 7. Ai componenti del Comitato di coordinamento e agli 
eventuali osservatori che partecipano alle riunioni non 
spettano gettoni di presenza, compensi o altri emolumenti 
comunque denominati e rimborsi per le spese di missione. 

 8. Le attività di segreteria del Comitato di coordina-
mento sono svolte dal Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto - Guardia Costiera.   

  Art. 5.

      Diritti di accesso e protezione dei dati    

     1. Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
porto - Guardia Costiera, il Ministero dell’interno, il Mi-
nistero della salute e l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli sono titolari del trattamento dei dati ricevuti, scam-
biati, usati tramite il sistema della EMSWe, relativi agli 
equipaggi, ai passeggeri, alle merci nonché alle previsioni 
di viaggio, accosto e sosta in porto delle navi, secondo la 
ripartizione di cui all’allegato I. 

 2. L’amministrazione competente assicura che il tratta-
mento dei dati personali si svolga nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Ministro della sa-
lute, sentito il Garante della protezione dei dati personali, 
sono individuati, nel rispetto, in particolare, dei principi 
di proporzionalità rispetto alla specifica finalità persegui-
ta e di minimizzazione, le modalità e i tempi di conserva-
zione dei dati personali, da limitarsi al tempo strettamente 
indispensabile alla sola realizzazione dei compiti attinen-
ti all’attività oggetto di autorizzazione, nonché le misure 
tecniche e organizzative volte ad assicurare un adeguato 
livello di sicurezza del trattamento, con particolare rife-
rimento ai rischi derivanti dalla distruzione, dalla perdi-
ta, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o 
dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati per-
sonali, nel rispetto dell’articolo 32 del regolamento (UE) 
2016/679.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai com-
piti derivanti dal presente regolamento con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 agosto 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    SALVINI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2916



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2023

    ALLEGATO  I 

     (articolo 3)   
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 
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   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il regolamento (UE) 2019/1239 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 2019 che istituisce un sistema di interfaccia 
unica marittima europea e abroga la direttiva 2010/65/UE, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 25 luglio 2019, n. L 198. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Siste-
ma statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di 
statistica, ai sensi dell’articolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 settembre 1989, n. 222. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

 — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 (Attuazione della 
direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario 
di monitoraggio e di informazione sul traffico navale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   23 settembre 2005, n. 222. 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 otto-
bre 2012, n. 245, S.O., è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 dicem-
bre 2012, n. 294, S.O. 

 — Il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82 (Disposizioni urgenti 
in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di 
cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 giugno 2021, n. 140, è stato 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   4 agosto 2021, n. 185. 

 — Il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 (Disposizioni urgenti 
in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 settembre 2021, n. 217, è stato convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 novembre 2021, n. 156, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
9 novembre 2021, n. 267.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/1239 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, si vedano le note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo del comma 10 dell’articolo 8 del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese):  

  «10. Ai fini dell’attuazione della direttiva 2010/65/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle forma-
lità di dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati 
membri e che abroga la direttiva 2002/6/CE, considerata la necessità di 
ottemperare tempestivamente agli obblighi recati dalla direttiva medesi-
ma, allo scopo di semplificare le procedure amministrative applicate ai 
trasporti marittimi con l’inoltro in formato elettronico delle informazio-
ni e la razionalizzazione dei dati e delle dichiarazioni da rendersi dalle 
navi, in arrivo o in partenza dai porti nazionali, che svolgono traffico 
di cabotaggio o internazionale nell’ambito dell’Unione europea ovvero 
provengono o sono dirette in porti situati al di fuori dell’UE, le procedu-
re amministrative correlate all’arrivo ed alla partenza si svolgono con il 
ricorso ai seguenti sistemi:  

   a)   SafeSeaNet: sistema dell’Unione europea per lo scambio 
di dati marittimi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t  -bis  , del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e successive modificazioni; 

   b)   PMIS, Port management Information System: sistema in-
formativo per la gestione amministrativa delle attività portuali di cui 
all’articolo 14  -bis   del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e suc-
cessive modificazioni. Devono comunque essere assicurati la sempli-
ficazione delle procedure ed appropriati livelli di interoperatività tra i 
diversi sistemi pubblici che operano nell’ambito logistico trasportistico, 
secondo quanto indicato al comma 13. Dall’applicazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera t  -bis   ), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 (Attuazione della direttiva 
2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di moni-
toraggio e di informazione sul traffico navale):  

 «Art. 2.    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente decreto si in-
tende per:  

   a)   –   t)   (  omissis  ); 
 t  -bis  ) SafeSeaNet: il sistema comunitario per lo scambio di 

dati marittimi sviluppato dalla Commissione in cooperazione con gli 
Stati membri per garantire l’attuazione della normativa comunitaria;».   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 2021, n. 235, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 
2016, n. L 119.   

  23G00144  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  18 settembre 

2023 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 18 agosto 
2022 nel territorio dei Comuni di Massa e di Carrara, in 
Provincia di Massa-Carrara.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 18 SETTEMBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 otto-
bre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi il giorno 18 agosto 2022 
nel territorio dei Comuni di Massa e di Carrara, in Pro-
vincia di Massa-Carrara e con la quale sono stati stanziati 
euro 2.080.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 26 ottobre 2022, n. 939 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 18 agosto 2022 nel territorio dei Comuni di Massa e di 
Carrara, in Provincia di Massa-Carrara»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 feb-
braio 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mini-
stri del 10 ottobre 2022, è integrato di euro 2.470.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Vista la nota del 31 luglio 2023 del Presidente della 
Regione Toscana - Commissario delegato con la quale è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’8 settembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulte-
riori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 18 agosto 2022 nel territorio dei Comuni di Massa e di 
Carrara, in provincia di Massa-Carrara. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  23A05526

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  25 settembre 
2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli eccezionali eventi che hanno 
colpito il territorio della Libia il 10 settembre 2023.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 25 SETTEMBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , l’art. 24 e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato che il 10 settembre 2023 la parte est del 
territorio della Libia è stata interessata da eccezionali 
eventi causati dall’uragano «Daniel» che hanno deter-
minato una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati; 

 Considerato che i predetti eventi calamitosi hanno pro-
vocato il decesso di numerose persone, numerosissimi 
dispersi, l’esondazione di corsi d’acqua, il collasso di di-
ghe, lo smottamento di versanti, allagamenti, movimen-
ti franosi, l’isolamento di alcune località, l’evacuazione 
di numerose famiglie dalle loro abitazioni, nonché gravi 
danneggiamenti alla rete dei servizi essenziali; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Considerata la richiesta di assistenza da parte dell’Am-
basciata libica a Roma dell’11 settembre 2023, veicolata 
per il tramite del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 
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 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 12 settembre 2023 con la 
quale si chiede l’attivazione delle procedure per la delibe-
razione dello stato di emergenza per intervento all’estero, 
ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per il predetto territorio; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare del 13 settembre 2023 recante «Di-
chiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile per intervento all’estero in 
conseguenza degli eccezionali eventi che hanno colpito il 
territorio della Libia domenica 10 settembre 2023»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emer-
genza per intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 15 settembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, 

ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichia-
rato, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato di 
emergenza per intervento all’estero in conseguenza degli 
eccezionali eventi che hanno colpito il territorio della Li-
bia il 10 settembre 2023. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccorso 
ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi degli arti-
coli 25 e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, anche in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nel limite di euro 5.000.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  23A05527  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Disposizioni urgenti per la semplificazione degli interven-
ti in attuazione delle ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, 
n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 2023.     (Or-
dinanza speciale n. 49).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a segui-
to di eventi calamitosi e di protezione civile», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, 
n. 21; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il 
comma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197/2022, con il quale, 
allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazio-
ne del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2023 il termine della gestione straordinaria 
di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189/2016; 
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 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare, gli articoli 
11 e 32; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Tenuto conto del nuovo Accordo per l’esercizio dei 
compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttez-
za e della trasparenza delle procedure connesse alla ri-
costruzione pubblica post-sisma Italia centrale (Accordo 
di alta sorveglianza) sottoscritto ai sensi dell’art. 32 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, ed efficace dal 24 luglio 
2023; 

 Considerato che, con le ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023, sono stati approvati gli elenchi degli in-
terventi di ricostruzione, riparazione, miglioramento, ri-
strutturazione, rigenerazione urbana la cui realizzazione è 
assolutamente necessaria e urgente (anche considerato il 
tempo trascorso) per consentire di tornare in via definitiva 
ad uno stato dei luoghi e delle aree colpite dal sisma del 
2016 tale da consentire uno svolgimento normale della 
vita, anche socio-economica, delle popolazioni residenti 
e del turismo quale era prima degli eventi sismici; 

 Considerato altresì che i programmi di interventi stra-
ordinari approvati con le suddette ordinanze, ivi incluso 
quello di rigenerazione urbana connessa al sisma, che in-
tegrano e completano, attraverso le risorse commissariali, 
gli interventi previsti dal PNC del PNRR, intendono con-
tribuire concretamente alla ricostruzione fisica di parti 
essenziali del patrimonio pubblico, alla rivitalizzazione 
sociale ed economica dei territori e alla qualità della vita 
dei cittadini, nel rispetto della normativa, dei presuppo-
sti e dei criteri tipici dell’azione di ricostruzione in sen-
so lato a seguito dei danni generati dai richiamati eventi 
calamitosi; 

 Tenuto conto delle esigenze manifestate dai comuni e 
dai soggetti responsabili degli interventi e delle peculia-
rità dei processi di ricostruzione e rigenerazione in corso, 
che consentono di affermare il carattere prioritario delle 
azioni volte al ripristino delle condizioni di funzionalità 
e sicurezza del sistema pubblico urbano a partire dalle 
infrastrutture primarie e dai sottoservizi, in quanto ga-
rantiscono l’effettiva agibilità del patrimonio edilizio in 
via di ricostruzione e il rientro dei cittadini nelle proprie 
abitazioni; 

 Dato atto altresì dello straordinario rilievo degli inter-
venti previsti dalle richiamate ordinanze, che devono ave-
re immediato seguito, nonché dell’urgenza di provvedere 
nei termini previsti dalle citate ordinanze, ad affidare i 
servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di pro-

gettazione, anche con affidamento diretto, con riferimen-
to ai diversi e specifici incarichi professionali previsti per 
la ricostruzione; 

 Considerato che l’intera attività della ricostruzione, al 
pari della contrattualistica pubblica, deve ispirarsi al prin-
cipio del risultato codificato all’art. 1 del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto pertanto, in considerazione della numerosi-
tà degli interventi e della assoluta urgenza di provvede-
re anche al ripristino di essenziali servizi pubblici e di 
opere di urbanizzazione nei comuni colpiti dal sisma del 
2016, di qualificare gli interventi previsti dalle ordinan-
ze n. 109 del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023 
quali interventi di particolare urgenza e criticità, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120; 

 Ritenuto altresì necessario, analogamente a quanto già 
stabilito in altre ordinanze speciali (ordinanza specia-
le n. 14 del 15 luglio 2021, ordinanza speciale n. 22 del 
13 agosto 2021, ordinanza speciale n. 23 del 13 agosto 
2021), consentire alle stazioni appaltanti l’affidamento 
diretto dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attivi-
tà di progettazione fino alla soglia europea, oggi stabilita 
dall’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
e dunque per un importo massimo di euro 215.000, con 
le modalità di cui all’art. 50, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo; 

 Considerato inoltre che, per la numerosità e l’urgen-
za degli interventi da avviare in attuazione delle predette 
ordinanze n. 109 del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 
2023, sulla base delle procedure semplificate dei controlli 
concordate con ANAC nell’ambito dell’Accordo di alta 
sorveglianza di cui all’art. 32 del decreto-legge n. 189 del 
2016, è auspicabile che i soggetti responsabili degli in-
terventi provvedano all’affidamento dei contratti secondo 
gli «Atti tipo per l’affidamento dei servizi di ingegneria 
e architettura e dell’attività di progettazione», approva-
ti con decreto del Commissario straordinario n. 547 del 
24 luglio 2023, e pubblicati sul sito istituzionale della 
Struttura commissariale, facendo salvi gli affidamenti e 
le procedure già avviati; 

 Considerato che, allo scopo di consentire ai soggetti 
responsabili degli interventi, di adeguarsi agli Atti tipo, 
appare necessario prorogare al 18 agosto 2023 i termini 
previsti dalle ordinanze n. 109 del 2020, n. 129 del 2022 
e n. 137 del 2023 per gli affidamenti dei servizi di inge-
gneria e architettura e dell’attività di progettazione e per 
l’avvio delle relative procedure; 

 Visti, infine, l’art. 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 no-
vembre 2000, n. 340, in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono efficaci decorso il termine di 
trenta giorni per l’esercizio del controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti e possono esse-
re dichiarati provvisoriamente efficaci con motivazione 
espressa dell’organo emanante; 

 Ritenuta sussistente la necessità di dichiarare prov-
visoriamente efficace la presente ordinanza in conside-
razione della breve tempistica (nonostante la disposta 
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proroga al 18 agosto 2023) a disposizione dei soggetti 
responsabili per avviare i numerosi interventi urgenti 
previsti dalle richiamate ordinanze nn. 109, 129 e 137, 
anche mediante l’utilizzo degli Atti tipo e nell’ottica del 
nuovo Accordo di alta sorveglianza efficace dal 24 lu-
glio 2023; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Affidamento diretto dei servizi di ingegneria e 

architettura e dell’attività di progettazione    

     1. Nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dall’art. 11, 
comma 2, decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
gli interventi connessi ai danni provocati dagli eventi si-
smici a far data dal 2016 e in attuazione delle ordinan-
ze n. 109 del 23 dicembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 
2022 e n. 137 del 29 marzo 2023 del Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, sono qualificati come interventi di parti-
colare criticità e urgenza, in considerazione della loro na-
tura essenziale e strategica per la ripresa della vita civile, 
sociale ed economica, nonché per il lungo lasso di tempo 
trascorso dal sisma medesimo. 

 2. Ai fini di cui al comma precedente, i soggetti respon-
sabili degli interventi di attuazione delle citate ordinanze, 
possono procedere all’affidamento diretto dei servizi di 
ingegneria e architettura e dell’attività di progettazione 
fino alla soglia prevista dall’art. 14 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, e, quindi, per un importo massi-
mo di euro 215.000, con le modalità previste dall’art. 50, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo e applicando 
la relativa disciplina. 

 3. Ai fini di cui al presente articolo e nell’ottica del 
principio del risultato, è comunque consentita l’esecuzio-
ne anticipata del contratto nelle more della verifica dei 
requisiti di ordine generale e di ordine speciale del con-
traente privato. Quando in conseguenza della verifica non 
sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 
dichiarati, la stazione appaltante applica le disposizioni 
di cui all’art. 52, comma 2, del decreto legislativo n. 36 
del 2023.   

  Art. 2.
      Procedure tipo per gli affidamenti    

     1. Fatte salve le procedure già avviate alla data di 
entrata in vigore della presente ordinanza, i soggetti re-
sponsabili degli interventi si attengono preferibilmente 
agli «Atti tipo per l’affidamento dei servizi di ingegneria 
e architettura e dell’attività di progettazione», approva-
ti con decreto del Commissario straordinario n. 547 del 

24 luglio 2023, e pubblicati sul sito istituzionale della 
Struttura commissariale, anche ai fini dell’applicazione 
delle procedure semplificate dei controlli concordate con 
ANAC nell’ambito dell’Accordo di alta sorveglianza di 
cui all’art. 32 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 2. I soggetti responsabili degli interventi motivano le 
ragioni per cui intendono discostarsi dagli Atti tipo di cui 
al precedente comma.   

  Art. 3.

      Termini    

     1. I termini previsti dalle ordinanze n. 109 del 2020, 
n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023 per gli affidamenti 
dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di 
progettazione o per l’avvio delle relative procedure sono 
prorogati al 18 agosto 2023. Entro tale data, i soggetti 
responsabili degli interventi dovranno avviare le pro-
cedure di scelta del contraente, sia che abbiano optato 
per la modalità dell’affidamento diretto, sia che abbia-
no optato per diversa modalità prevista dalla normativa 
vigente.   

  Art. 4.

      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2297

  23A05373
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    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Interventi in Comune di Campotosto capoluogo e frazioni 
di Mascioni, Poggio Cancelli, Ortolano, Rio Fucino e Casa 
Isaia.     (Ordinanza speciale n. 50).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
n. 145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordina-
ria finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 1, commi 738 e 990 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui sono stati prorogati rispettivamente 
il termine dello stato di emergenza e quello della gestione 
straordinaria, di cui rispettivamente, all’art. 1, comma 4 e 
comma 4  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 

maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub-commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
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saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinanza 
speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 

urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - INVITALIA e con Fintecna S.p.a 
per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo – contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 13 del 15 luglio 2021    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020. «In-
terventi in Comune di Campotosto»; 

 Considerato che gli eventi sismici del 2016 hanno 
provocato gravissimi danneggiamenti in tutta l’area di 
Campotosto, comprese le frazioni, in particolare agli 
spazi pubblici e alla rete viaria, con riguardo a muri di 
contenimento e viabilità, infrastrutture a rete, rete idrica 
di approvvigionamento, rete di smaltimento delle acque 
bianche e nere, rete elettrica, illuminazione pubblica, rete 
di distribuzione del gas, banda ultra larga e rete telefonica 
e, infine, con riguardo alla sicurezza del territorio, forte-
mente compromessa dai dissesti che interessano l’ambito 
urbano; 

 Considerata la proposta di integrazione al Programma 
straordinario di ricostruzione relativa al capoluogo ed 
alle frazioni di Campotosto, approvata dal comune con 
delibera consiliare n. 12 del 19 dicembre 2022 ai sensi 
dell’ordinanza n. 110/2020, che identifica all’interno del 
comune le opere pubbliche ritenute necessarie alla rico-
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struzione dell’intero territorio comunale, anche indican-
do quelle che tra queste assumono particolare priorità di 
realizzazione; 

 Considerato che tali opere si configurano come neces-
sarie in quanto riferite a interventi di particolare valore 
per la comunità locale perché interessano tutto il territorio 
comunale ed in particolare i centri storici del capoluogo 
e delle frazioni di Poggio Cancelli, Ortolano e Mascioni 
e concernono, alternativamente, infrastrutture essenziali 
per la ricostruzione e opere pubbliche dotate di un ruolo 
particolarmente importante per la collettività sotto il pro-
filo funzionale, socio-economico e simbolico-identitario; 

 Vista la nota prot. 3542 del 7 luglio 2023 del Co-
mune di Campotosto, acquisita al prot. CGRTS-
0035456-A-07/07/2023, con la quale è stata richiesta l’at-
tivazione dei poteri speciali con riguardo agli interventi di 
cui alla presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Campotosto, dall’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e dalla 
struttura del sub-commissario, come risultanti dalla re-
lazione del sub-commissario Allegato n. 1 alla presente 
ordinanza; 

 Ritenuto pertanto necessario, per recuperare al più pre-
sto il contesto territoriale del Comune di Campotosto nel 
suo complesso, integrare gli interventi pubblici già finan-
ziati con l’ordinanza speciale n. 13 del 2021 con quelli 
ritenuti prioritari nella proposta di integrazione al PSR, 
attuando un ambizioso programma di recupero in grado 
di restituire gradualmente e tempestivamente l’intero ter-
ritorio alla fruizione della popolazione; 

 Considerata la sovrapposizione, nel territorio inte-
ressati, di interventi pubblici e privati, e la conseguente 
necessità di procedere in modo coordinato alla ricostru-
zione delle strutture e infrastrutture pubbliche e private 
ricadenti nel medesimo ambito, armonizzando e raccor-
dando l’attuazione degli interventi sia relativamente alla 
cantierizzazione che al cronoprogramma di realizzazione 
degli stessi; 

 Ritenuto infine necessario individuare, in coerenza con 
l’individuazione degli interventi indicati nella proposta di 
integrazione al PSR e di quelli già realizzati, in corso di 
realizzazione o in fase di avvio nel centro storico di Cam-
potosto o in prossimità dello stesso, le ulteriori opere co-
munque propedeutiche alla ricostruzione privata dei cen-
tri storici del capoluogo e delle frazioni, sia quelle incluse 
nelle porzioni di tessuto residenziale privato di cui fanno 
parte o che rappresentano opere necessarie per la ripresa 
della vita sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

  Considerato che risultano di particolare criticità e ur-
genza quali opere funzionali e propedeutiche alla rico-
struzione pubblica, anche indicati come prioritari nella 
proposta di integrazione al PSR del comune, i seguenti 
interventi con i relativi importi:  

  Capoluogo:  
 1. Completamento del rifacimento delle reti dei 

sottoservizi, euro 1.500.000,00 
 2. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 

euro 390.000,00 

 3. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 
impianti di depurazione, euro 260.000,00 

  Poggio Cancelli:  
 4. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 

1.400.000,00 
 5. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 

euro 390.000,00 
 6. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 

impianti di depurazione, euro 400.000,00 
  Poggio Cancelli e Ortolano:  

 7. Messa in sicurezza delle aree limitrofe al Fosso 
della Selva e al Fosso della Filara, euro 140.000,00 

  Ortolano:  
 8. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 

230.000,00 
 9. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 

euro 390.000,00 
 10. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 

impianti di depurazione, euro 300.000,00 
 11. Rifacimento degli spazi pubblici aperti e via-

bilità e ripristino area Camper, euro 230.000,00 
  Mascioni:  

 12. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 
2.800.000,00 

 13. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 
euro 600.000,00 

 14. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 
impianti di depurazione, euro 400.000,00 

 15. Ripristino e rifunzionalizzazione    ex    lavatoio, 
euro 50.000,00 

  Territori aperti:  
 16. Casa Isaia - Rifacimento delle reti dei sotto-

servizi, euro 600.000,00 
 17. Rio Fucino - Rifacimento delle reti dei sotto-

servizi, euro 550.000,00 
 18. Rio Fucino – Rifacimento rete fognaria e im-

pianto di depurazione, euro 650.000,00 
 per un importo complessivo pari a euro 11.280.000,00; 
 Considerato che la celere realizzazione degli interven-

ti è determinante per contrastare il prolungato disagio 
nella popolazione locale, e le disfunzioni continue, che 
aggravano le condizioni di vita quotidiana e favorisco-
no lo spopolamento del territorio, nonché la crisi delle 
attività economiche e produttive, già incrementata dalla 
pandemia; 

 Considerata la necessità di completare al più presto il 
recupero del contesto urbano di Campotosto capoluogo, 
attuando un unico programma di recupero in grado di re-
stituire gradualmente e tempestivamente la città alla po-
polazione, e di estendere tale processo di recupero anche 
alle frazioni, come espressamente indicato anche nell’in-
tegrazione al PSR recentemente adottata dall’amministra-
zione comunale; 

 Considerato che gli interventi sopra descritti sono ne-
cessari e urgenti al fine di riportare la popolazione a nor-
mali condizioni di vita, mettendo in sicurezza il territo-
rio attraverso l’eliminazione dei dissesti che interessano 
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l’ambito urbano, ripristinando la rete viaria, i cui danni 
rendono disagevole la circolazione di persone e mezzi, 
compresi quelli che devono provvedere alla ricostruzio-
ne dell’abitato, nonché riattivando le infrastrutture a rete 
necessarie a garantire i servizi essenziali, oggi fortemente 
compromessi con riguardo sia alla rete idrica di approvvi-
gionamento, alla rete di smaltimento delle acque bianche 
e nere, sia alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, 
alla rete di distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e 
alla rete telefonica; 

 Considerato che tale situazione rende gli interventi og-
getto della presente ordinanza urgenti e non più procrasti-
nabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi, si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato tra le infrastrutture 
sopra richiamate; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra in-
dicati in Comune di Campotosto, come meglio dettagliati 
da Allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Considerato che si rende dunque necessario stanziare 
l’importo complessivo di euro 11.280.000,00, non inseri-
to nell’ordinanza n. 109 del 2020 e, quindi, integralmente 
a valere sulla presente ordinanza; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di ri-
costruzione delle strutture di cui all’Allegato n. 1, ai sensi 
e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale sub-
commissario l’Ing. Fulvio Maria Soccodato, in ragione 
della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Campotosto ha chiesto 
che l’attuazione delle opere di cui alla presente ordinan-
za siano gestite direttamente dal proprio ufficio tecnico, 
avendo la capacità di gestire i procedimenti complessi e 
articolati correlati alla esecuzione delle stesse, dimostrata 
dall’esperienza pregressa, valutata in base al volume di 
appalti portati a termine e quelli attualmente in corso, at-
tinenti proprio alla natura degli interventi sopra descritti, 
nonché dalla dotazione di risorse umane in ordine ai pro-
fili professionali a disposizione dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere al Co-
mune di Campotosto la gestione diretta degli interventi in 
oggetto in qualità di soggetto attuatore con esclusione di 
quelli relativi ai sottoservizi e riportati ai nn. 1, 4, 8, 12, 
16 e 17, per i quali è individuato come soggetto attuatore 
l’USR Abruzzo; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, che il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-

che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del gestore dei 
Servizi energetici S.p.a., di proporre al vice Commissa-
rio di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il gestore dei Servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e pertanto ricorrono 
i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 
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 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della Conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti oggetto della presente ordinanza; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Individuazione degli interventi
di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuato e approvato come urgente e 
di particolare criticità il complesso unitario e coordinato 
degli interventi di eliminazione delle situazioni di disse-
sto del tessuto urbano, di rifacimento dei sottoservizi e di 
ripristino della viabilità in Comune di Campotosto capo-
luogo e frazioni di Mascioni, Poggio Cancelli, Ortolano, 
Rio Fucino e Casa Isaia, danneggiate dagli eventi sismici. 
I suddetti interventi sono meglio descritti nell’Allegato 
n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
e sono di seguito riassuntivamente indicati con relativa 
stima previsionale su base parametrica formulata in base 
a valutazione condivisa dalla struttura del Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione, dall’USR Abruzzo 
e dal Comune di Campotosto, da confermare a seguito 
dell’approvazione del progetto nel livello per cui definito 
l’appalto:  

  Capoluogo:  
 1. Completamento del rifacimento delle reti dei 

sottoservizi, euro 1.500.000,00 
 2. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 

euro 390.000,00 
 3. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 

impianti di depurazione, euro 260.000,00 
  Poggio Cancelli:  

 4. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 
1.400.000,00 

 5. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 
euro 390.000,00 

 6. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 
impianti di depurazione, euro 400.000,00 

  Poggio Cancelli e Ortolano:  
 7. Messa in sicurezza delle aree limitrofe al Fosso 

della Selva e al Fosso della Filara, euro 140.000,00 
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  Ortolano:  
 8. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 

230.000,00 
 9. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 

euro 390.000,00 
 10. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 

impianti di depurazione, euro 300.000,00 
 11. Rifacimento degli spazi pubblici aperti e via-

bilità e ripristino area Camper, euro 230.000,00 
  Mascioni:  

 12. Rifacimento delle reti dei sottoservizi, euro 
2.800.000,00 

 13. Ripristino sorgenti e serbatoi della rete idrica, 
euro 600.000,00 

 14. Rifunzionalizzazione e potenziamento degli 
impianti di depurazione, euro 400.000,00 

 15. Ripristino e rifunzionalizzazione    ex    lavatoio, 
euro 50.000,00 

  Territori aperti:  
 16. Casa Isaia - Rifacimento delle reti dei sotto-

servizi, euro 600.000,00 
 17. Rio Fucino - Rifacimento delle reti dei sotto-

servizi, euro 550.000,00 
 18. Rio Fucino – Rifacimento rete fognaria e im-

pianto di depurazione, euro 650.000,00 
 per un importo complessivo pari a euro 11.280.000,00. 
  2. Gli interventi sopra descritti presentano carattere di 

necessità e urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 21 novembre 2020, per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del sub-commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e con 
il Comune di Campotosto:  

   a)   si rende necessario dare attuazione alla proposta 
di integrazione al Programma straordinario di ricostruzio-
ne relativa al capoluogo ed alle frazioni di Campotosto, 
approvata dal comune con delibera consiliare n. 12 del 
19 dicembre 2022 ai sensi dell’ordinanza n. 110/2020, 
che identifica tali opere come necessarie alla ricostruzio-
ne dell’intero territorio comunale; 

   b)   tali opere si riferiscono a interventi di particolare 
valore per la comunità locale in quanto interessano tutto 
il territorio comunale, comprese le frazioni e concernono, 
alternativamente, infrastrutture essenziali per la ricostru-
zione e opere pubbliche dotate di un ruolo particolarmen-
te importante per la collettività sotto il profilo funzionale, 
socio-economico e simbolico-identitario; 

   c)   la celere realizzazione degli interventi è determi-
nante per contrastare il prolungato disagio nella popola-
zione locale, e le disfunzioni continue, che aggravano le 
condizioni di vita quotidiana e favoriscono lo spopola-
mento del territorio, nonché la crisi delle attività econo-
miche e produttive, già incrementata dalla pandemia; 

   d)   occorre riportare la popolazione a normali condi-
zioni di vita, mettendo in sicurezza il territorio attraverso 
l’eliminazione dei dissesti che interessano l’ambito urba-
no, ripristinando la rete viaria, i cui danni rendono disa-
gevole la circolazione di persone e mezzi, compresi quel-

li che devono provvedere alla ricostruzione dell’abitato, 
nonché riattivando le infrastrutture a rete necessarie a ga-
rantire i servizi essenziali, oggi fortemente compromessi 
con riguardo sia alla rete idrica di approvvigionamento, 
alla rete di smaltimento delle acque bianche e nere, sia 
alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, alla rete di 
distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e alla rete 
telefonica; 

   e)   si rende necessario, per recuperare al più presto il 
contesto territoriale del Comune di Campotosto nel suo 
complesso, integrare gli interventi pubblici già finanziati 
con l’ordinanza speciale n. 13 del 2021 con quelli ritenuti 
prioritari nella proposta di integrazione al PSR, attuando 
un ambizioso programma di recupero in grado di restitui-
re gradualmente e tempestivamente l’intero territorio alla 
fruizione della popolazione; 

   f)   è necessario individuare, in coerenza con l’indi-
viduazione degli interventi indicati nella proposta di in-
tegrazione al PSR e di quelli già realizzati, in corso di 
realizzazione o in fase di avvio nel centro storico di Cam-
potosto o in prossimità dello stesso, le ulteriori opere co-
munque propedeutiche alla ricostruzione privata dei cen-
tri storici del capoluogo e delle frazioni, sia quelle incluse 
nelle porzioni di tessuto residenziale privato di cui fanno 
parte o che rappresentano opere necessarie per la ripresa 
della vita sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

   g)   in relazione alla sovrapposizione, nel territorio 
interessato, di interventi pubblici e privati, sussiste la ne-
cessità di procedere in modo coordinato, sotto i profili 
logistico e temporale, alla ricostruzione delle strutture e 
infrastrutture pubbliche e private ricadenti nel medesimo 
ambito, armonizzando e raccordando l’attuazione degli 
interventi sia relativamente alla cantierizzazione che al 
cronoprogramma di realizzazione degli stessi. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli in-
terventi necessari, in base all’istruttoria compiuta con-
giuntamente dall’Ufficio speciale per la ricostruzione 
della Regione Abruzzo dal Comune di Campotosto e dal 
sub-commissario, nell’Allegato n. 1 alla presente ordi-
nanza sono indicati le singole opere e i lavori previsti, 
l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri 
complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’at-
tività di progettazione, alle prestazioni specialistiche deri-
vanti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.

      Designazione e compiti del sub-commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, tenuto conto delle competenze profes-
sionali, è individuato l’ing. Fulvio Maria Soccodato quale 
sub-commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il 
sub-commissario individua le strategie di intervento e 
provvede all’indirizzo, al coordinamento e al monitorag-
gio dell’intervento nel suo complesso, assicurando le in-
dispensabili sinergie con le attività dei soggetti attuatori e 
degli altri soggetti interessati. 
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  3. Il sub-commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali coinvolte nella realizzazione degli interventi, non-
ché le relazioni con le altre autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   si relaziona con l’USRC, Ufficio speciale rico-
struzione Cratere – sisma 2009, al fine di armonizzare 
gli interventi privati ricadenti nell’ambito individuato 
nell’Allegato n. 1 alla presente ordinanza, ma sogget-
ti alla disciplina del sisma 2009, con gli altri interventi, 
pubblici e privati; 

   d)   indice la Conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   e)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti; 

   f)   assicura, congiuntamente ai soggetti attuatori, 
all’USR ed all’USRC, ogni necessaria attività di coordi-
namento finalizzata a coniugare gli interventi di ricostru-
zione pubblica con quelli di iniziativa privata; 

   g)   entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, approva il cronoprogramma 
unico dell’attuazione degli interventi di ricostruzione del 
centro storico, nel quale sono indicate le tempistiche pre-
viste per l’esecuzione degli interventi pubblici, nonché 
quelle relative agli interventi privati immediatamente at-
tuabili, proposto dal soggetto di cui all’art. 4 con le mo-
dalità di cui all’art. 5 nonché i suoi successivi aggiorna-
menti con cadenza trimestrale; 

   h)   monitora lo stato di attuazione della costituzione e 
attivazione dei consorzi di cui all’art. 11 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, invitando il coordinatore degli inter-
venti della ricostruzione privata di cui all’art. 5, nel caso 
di inerzia dei soggetti preposti, all’adozione delle attività 
ivi previste; 

   i)   monitora lo stato di attuazione della ricostruzione 
privata con particolare riferimento al rispetto del crono-
programma, invitando il coordinatore della ricostruzione 
privata ad applicare, in caso di mancato rispetto dei ter-
mini previsti, la decadenza dal contributo con le modalità 
di cui all’ordinanza n. 19 del 2017. In caso di decadenza 
dal contributo il sub-commissario individua, insieme al 
coordinatore della ricostruzione privata, le modalità per 
la conclusione dell’intervento anche mediante intervento 
sostitutivo del comune per il tramite della nomina di un 
Commissario    ad acta   ; 

   j)   richiede al comune di individuare prioritariamente 
negli strumenti di pianificazione e/o di programmazione 
la definitiva ubicazione degli interventi e di fornire al 
soggetto attuatore tutte le indicazioni necessarie, compre-
se quelle relative al dimensionamento dei medesimi, per 
la successiva progettazione ed attuazione, e verifica tali 
adempimenti. 

 4. Il sub-commissario può inoltre definire, con proprio 
decreto, le modalità operative per l’attuazione di quan-
to previsto al comma 2 nonché le tempistiche relative 
alle procedure di cui agli articoli 8 e 10 della presente 
ordinanza. 

 5. Ai fini di quanto previsto nel comma 3, lettere   c)   ed 
  f)  , il sub-commissario può stipulare appositi accordi con 
l’USRC per definire modalità e termini del coordinamen-
to con il medesimo, in particolare per l’individuazione de-
gli interventi prioritari, la gestione delle cantierizzazioni 
e la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.   

  Art. 3.

      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi e della 
connessione degli stessi alle attività comunali di gestione 
ordinarie e straordinarie, il Comune di Campotosto è in-
dividuato quale soggetto attuatore per gli interventi di cui 
all’art. 1 con esclusione di quelli relativi ai sottoservizi e 
riportati ai nn. 1, 4, 8, 12, 16 e 17, per i quali è individuato 
come soggetto attuatore l’USR Abruzzo. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il comune è considerato 
quale soggetto attuatore idoneo ai sensi dell’ordinanza 
commissariale n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui 
in premessa, in quanto ha attestato di disporre di adeguato 
organico tecnico e di un’idonea capacità operativa, non-
ché della necessaria esperienza per l’attuazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza, tale da consentire 
la gestione diretta dell’intervento in oggetto. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’art. 41, comma 15 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 4. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.

      Individuazione e compiti del coordinatore
della ricostruzione privata    

     1. In ragione della interconnessione tra interventi pub-
blici e privati e della necessità di accelerare le attività 
della ricostruzione privata coordinandole con quelle di ri-
costruzione pubblica, al fine di garantire l’unitarietà della 
ricostruzione rispettando le tempistiche di cui al crono-
programma individuato dalla proposta di PSR, l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo è in-
dividuato quale coordinatore della ricostruzione privata, 
con funzioni di supervisione degli interventi e di vigilan-
za sul loro stato di avanzamento. 
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  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Ufficio specia-
le per la ricostruzione della Regione Abruzzo, sentito il 
comune ed il sub-commissario, adotta le misure più op-
portune e pone in essere ogni necessaria attività volta alla 
accelerazione ed al coordinamento della ricostruzione 
privata allo scopo di superare ogni interferenza tra gli in-
terventi privati, tenendo conto, inoltre, del cronoprogram-
ma di realizzazione delle opere pubbliche. In particolare:  

   a)   definisce entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza e aggiorna trimestralmente il cro-
noprogramma generale delle attività di ricostruzione pri-
vata, in particolare con riguardo alle attività relative alla 
costituzione dei consorzi, alla perimetrazione e tenendo 
conto del cronoprogramma della ricostruzione pubblica; 

   b)   avvia, entro dieci giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza, anche precedentemente alla 
presentazione dell’istanza di contributo da parte del pro-
fessionista incaricato, le verifiche relative alla legittima-
zione dei soggetti privati, di cui al comma 1 dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020, per ogni 
edificio singolo, ovvero per gli aggregati perimetrati dal 
comune ai sensi dell’art. 16 dell’ordinanza commissariale 
n. 19 del 2017; 

   c)   individua, in raccordo con il comune, gli inter-
venti che in ragione dell’ubicazione degli edifici, della 
compatibilità con i cantieri interferenti e del cronopro-
gramma delle opere pubbliche, possono essere avviati in 
via prioritaria; 

   d)   in coerenza con le attività di cui alla lettera   b)  , au-
torizza la cantierizzazione degli edifici singoli e degli ag-
gregati individuando, nel decreto di concessione del con-
tributo, le tempistiche relative all’inizio dei lavori anche, 
ove occorra, in deroga alle previsioni di cui al comma 1, 
dell’art. 13, dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017; 

   e)   in caso di inerzia nella costituzione e attivazione 
dei consorzi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 o nelle attività di inizio o conclusione 
dei lavori da parte dei privati, in ragione della necessità 
di realizzare gli interventi nel rispetto del cronoprogram-
ma, adotta i provvedimenti più opportuni anche ai fini di 
eventuali interventi sostitutivi in deroga alle disposizioni 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e all’or-
dinanza commissariale n. 19 del 2017, ovvero formula 
proposte al sub-commissario che provvede con proprio 
atto e, se del caso, propone al Commissario straordinario 
l’adozione dei provvedimenti necessari ai sensi dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 3. Con riferimento agli interventi prioritari di cui alla 
lettera   b)   del comma 2, il comune avvia, anche in assenza 
della presentazione della domanda, le verifiche di cui al 
punto 3, lettera   b)   del comma 1, dell’art. 4 dell’ordinanza 
commissariale n. 100 del 2020, attestanti la sussistenza di 
domande di condono edilizio.   

  Art. 5.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal sub-commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

  3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle Convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub-commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 6.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle pro-
cedure e l’adeguamento della tempistica di realizzazio-
ne degli interventi al cronoprogramma, ferma restando 
la possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal 
decreto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze del 
Commissario straordinario n. 109 e 110 del 21 novembre 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 
12 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compre-
si i servizi di ingegneria e architettura di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, è consentito l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 
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   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub-commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3 del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio di 
cui all’art. 18, comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 
2023 per le procedure indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
sub-commissario. 

 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici nelle singole 
frazioni attraverso appalti unitari, suddivisi in lotti pre-
stazionali o funzionali, ai sensi dell’art. 58 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e come previsto dall’art. 3, 
comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occupa-
zione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o asser-
vimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti in 
deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla re-
dazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza di 
due testimoni della regione o degli enti territoriali interes-
sati e fermo restando quanto disposto in materia di tutela 
dei diritti dei proprietari e di indennità  di esproprio. La 
data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi 
per almeno dieci giorni sull’albo pretorio del comune che 
assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà  dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 
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 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al regio decreto 30 novembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 7.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub-commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub-commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del decreto-legge 
n. 76/2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il Presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 261 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di euro 11.280.000,00, che trovano 
tutti copertura a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che presenta la necessaria disponibilità, come da importi 
dettagliati all’art. 1 della presente ordinanza. 
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 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub-commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi tra quelli 
di cui all’art. 1, anche a copertura di eventuali maggiori 
costi dei singoli interventi; in tal caso il sub-commissario 
autorizza, con proprio decreto e su delega del Commissa-
rio straordinario, l’utilizzo delle disponibilità finanziarie 
su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del gestore dei Servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 10.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-

muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (  www.sisma2016.gov.it  ). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2320

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05374

    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Interventi in Comune di Montereale, capoluogo e frazio-
ni.     (Ordinanza speciale n. 51).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
n. 145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordina-
ria finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 
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 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 1, commi 738 e 990 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui sono stati prorogati rispettivamente 
il termine dello stato di emergenza e quello della gestione 
straordinaria, di cui rispettivamente, all’art. 1, comma 4 e 
comma 4  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub-commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione 
e su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 
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 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 

per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Considerato che gli eventi sismici del 2016 hanno 
provocato gravissimi danneggiamenti in tutta l’area 
di Montereale, comprese le frazioni, in particolare agli 
spazi pubblici e alla rete viaria, con riguardo a muri di 
contenimento e viabilità, infrastrutture a rete, rete idrica 
di approvvigionamento, rete di smaltimento delle acque 
bianche e nere, rete elettrica, illuminazione pubblica, rete 
di distribuzione del gas, banda ultra larga e rete telefonica 
e, infine, con riguardo alla sicurezza del territorio, forte-
mente compromessa dai dissesti che interessano l’ambito 
urbano; 

 Considerata la proposta di programma straordinario 
di ricostruzione relativa al capoluogo ed alle frazioni 
di Montereale, approvata dal comune con delibera con-
siliare n. 25 del 26 giugno 2023 ai sensi dell’ordinanza 
n. 110/2020, che identifica all’interno del comune le ope-
re pubbliche ritenute necessarie alla ricostruzione dell’in-
tero territorio comunale, anche indicando quelle che tra 
queste assumono particolare priorità di realizzazione; 

 Considerato che tali opere si configurano come neces-
sarie in quanto riferite a interventi di particolare valore per 
la comunità locale perché interessano tutto il territorio co-
munale, sia il centro storico del capoluogo sia le frazioni, 
e concernono, alternativamente, infrastrutture essenziali 
per la ricostruzione e opere pubbliche dotate di un ruolo 
particolarmente importante per la collettività sotto il pro-
filo funzionale, socio-economico e simbolico-identitario; 

 Vista la nota prot.7745 del 30 giugno 2023 del 
Comune di Montereale, acquisita al prot. CGRTS-
0034578-A-30/06/2023, con la quale è stata richiesta l’at-
tivazione dei poteri speciali con riguardo agli interventi di 
cui alla presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Montereale, dall’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e dalla 
struttura del sub-commissario, come risultanti dalla re-
lazione del sub-commissario allegato n. 1 alla presente 
ordinanza; 

 Ritenuto pertanto necessario, per recuperare al più pre-
sto il contesto territoriale del Comune di Montereale nel 
suo complesso, accelerare la realizzazione degli interven-
ti ritenuti prioritari nella proposta di PSR, attuando un 
ambizioso programma di recupero in grado di restituire 
gradualmente e tempestivamente l’intero territorio alla 
fruizione della popolazione; 

 Considerata la sovrapposizione, nel territorio inte-
ressati, di interventi pubblici e privati, e la conseguente 
necessità di procedere in modo coordinato alla ricostru-
zione delle strutture e infrastrutture pubbliche e private 
ricadenti nel medesimo ambito, armonizzando e raccor-
dando l’attuazione degli interventi sia relativamente alla 
cantierizzazione che al cronoprogramma di realizzazione 
degli stessi; 
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 Ritenuto infine necessario individuare, in coerenza con 
l’individuazione degli interventi indicati nella proposta di 
PSR e di quelli già realizzati, in corso di realizzazione 
o in fase di avvio nel centro storico di Montereale o in 
prossimità dello stesso, le ulteriori opere comunque pro-
pedeutiche alla ricostruzione privata dei centri storici del 
capoluogo e delle frazioni, sia quelle incluse nelle porzio-
ni di tessuto residenziale privato di cui fanno parte o che 
rappresentano opere necessarie per la ripresa della vita 
sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

  Considerato che risultano di particolare criticità e ur-
genza quali opere funzionali e propedeutiche alla rico-
struzione pubblica, anche indicati come prioritari nella 
proposta di PSR del comune, i seguenti interventi con i 
relativi importi:  

  S. Vittoria:  
 1. Realizzazione di variante S.p. all’attraversa-

mento del centro storico di Santa Vittoria per messa in 
sicurezza, euro 855.060,74 

  Pellescritta - Ville di Fano:  
 2. Riparazione e adeguamento strada Pellescritta/

Ville di Fano, euro 1.859.536,60 
  Capoluogo:  

 3. Messa in sicurezza strada di accesso al Centro 
storico del Capoluogo e parcheggio per stazionamento e 
sosta di mezzi di emergenza e soccorso, euro 2.391.153,45 

  Busci-Marana-Cesaprova:  
 4. Area di primo soccorso, euro 2.202.767,86 

  Capoluogo:  
 5. Adeguamento edificio comunale    ex    MUSP in 

Montereale a edificio strategico, euro 567.813,75 
  Castel Paganica:  

 6. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico 
(SOSE), euro 1.000.000,00 

  Cesaproba:  
 7. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico 

(SOSE), euro 2.500.000,00 
  Marana:  

 8. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico - 
Marana (SOSE), euro 2.500.000,00 

  Fontanili:  
 9. Fonte Vecchia Montereale, Fontana S. Giovan-

ni Paganica, Fontana Aringo, euro 477.012,55 
  Montereale:  

 10. Ripristino struttura comunale, euro 601.953,0 
  Capoluogo:  

 11. Sottoservizi e opere di ripristino - I stralcio, 
euro 4.500.000,00 

  Aielli:  
 12. Demolizione e ricostruzione Rifugio Aielli 

per danni da sisma 2016, euro 564.125,37 per un importo 
complessivo pari a euro 20.019.423,41; 

 Considerato che la celere realizzazione degli interven-
ti è determinante per contrastare il prolungato disagio 
nella popolazione locale, e le disfunzioni continue, che 
aggravano le condizioni di vita quotidiana e favorisco-

no lo spopolamento del territorio, nonché la crisi delle 
attività economiche e produttive, già incrementata dalla 
pandemia; 

 Considerata la necessità di completare al più presto il 
recupero del contesto urbano di Montereale capoluogo, 
attuando un unico programma di recupero in grado di re-
stituire gradualmente e tempestivamente la città alla po-
polazione, e di estendere tale processo di recupero anche 
alle frazioni, come espressamente indicato anche nella 
proposta di PSR recentemente adottata dall’Amministra-
zione comunale; 

 Considerato che gli interventi sopra descritti sono ne-
cessari e urgenti al fine di riportare la popolazione a nor-
mali condizioni di vita, mettendo in sicurezza il territo-
rio attraverso l’eliminazione dei dissesti che interessano 
l’ambito urbano, ripristinando la rete viaria, i cui danni 
rendono disagevole la circolazione di persone e mezzi, 
compresi quelli che devono provvedere alla ricostruzio-
ne dell’abitato, nonché riattivando le infrastrutture a rete 
necessarie a garantire i servizi essenziali, oggi fortemente 
compromessi con riguardo sia alla rete idrica di approvvi-
gionamento, alla rete di smaltimento delle acque bianche 
e nere, sia alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, 
alla rete di distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e 
alla rete telefonica; 

 Considerato che tale situazione rende gli interventi og-
getto della presente ordinanza urgenti e non più procrasti-
nabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi, si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato tra le infrastrutture 
sopra richiamate; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra in-
dicati in Comune di Montereale, come meglio dettagliati 
dall’allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Considerato che si rende dunque necessario stanziare 
l’importo complessivo di euro 20.019.423,41, non inseri-
to nell’ordinanza n. 109 del 2020 e, quindi, integralmente 
a valere sulla presente ordinanza; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di ri-
costruzione delle strutture di cui all’allegato n. 1, ai sensi 
e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale sub-
commissario l’ing. Fulvio Maria Soccodato, in ragione 
della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Montereale ha chiesto 
che l’attuazione delle opere di cui alla presente ordinan-
za siano gestite direttamente dal proprio ufficio tecnico, 
avendo la capacità di gestire i procedimenti complessi e 
articolati correlati alla esecuzione delle stesse, dimostrata 
dall’esperienza pregressa e da un’idonea capacità opera-
tiva, nonché dalla dotazione di risorse umane in ordine ai 
profili professionali a disposizione dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere al Co-
mune di Montereale la gestione diretta degli interventi in 
oggetto in qualità di soggetto attuatore; 
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 Ritenuto, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, che il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-
che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al vice commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 

procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e pertanto ricorrono 
i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 
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 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti oggetto della presente ordinanza; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante. 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Individuazione degli interventi
di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuato e approvato come urgente e di 
particolare criticità il complesso unitario e coordinato de-
gli interventi di eliminazione delle situazioni di dissesto 
del tessuto urbano, di rifacimento dei sottoservizi e di ri-
pristino della viabilità in Comune di Montereale capoluo-
go e frazioni, danneggiate dagli eventi sismici. I suddetti 
interventi sono meglio descritti nell’allegato n. 1 alla pre-
sente ordinanza, con il relativo cronoprogramma, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, e sono di segui-
to riassuntivamente indicati con relativa stima previsio-
nale su base parametrica formulata in base a valutazione 
condivisa dalla struttura del Commissario straordinario 
per la ricostruzione, dall’USR Abruzzo e dal Comune di 
Montereale, da confermare a seguito dell’approvazione 
del progetto nel livello per cui definito l’appalto:  

  S. Vittoria:  
 1. Realizzazione di variante S.p. all’attraversa-

mento del centro storico di Santa Vittoria per messa in 
sicurezza, euro 855.060,74 

  Pellescritta - Ville di Fano:  
 2. Riparazione e adeguamento strada Pellescritta/

Ville di Fano, euro 1.859.536,60 

  Capoluogo:  
 3. Messa in sicurezza strada di accesso al Centro 

storico del Capoluogo e parcheggio per stazionamento e 
sosta di mezzi di emergenza e soccorso, euro 2.391.153,45 

  Busci-Marana-Cesaprova:  
 4. Area di primo soccorso, euro 2.202.767,86 

  Capoluogo:  
 5. Adeguamento edificio comunale    ex    MUSP in 

Montereale a edificio strategico, euro 567.813,75 
  Castel Paganica:  

 6. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico 
(SOSE), euro 1.000.000,00 

  Cesaproba:  
 7. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico 

(SOSE), euro 2.500.000,00 
  Marana:  

 8. Messa in sicurezza dissesto idrogeologico - 
Marana (SOSE), euro 2.500.000,00 

  Fontanili:  
 9. Fonte Vecchia Montereale, Fontana S. Giovan-

ni Paganica, Fontana Aringo, euro 477.012,55 
  Montereale:  

 10. Ripristino struttura comunale, euro 601.953,0 
  Capoluogo:  

 11. Sottoservizi e opere di ripristino - I stralcio, 
euro 4.500.000,00 

  Aielli:  
 12. Demolizione e ricostruzione Rifugio Aielli 

per danni da sisma 2016, euro 564.125,37 per un importo 
complessivo pari a euro 20.019.423,41. 

  2. Gli interventi sopra descritti presentano carattere di 
necessità e urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 21 novembre 2020, per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del sub-commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e con 
il Comune di Montereale:  

   a)   si rende necessario dare attuazione alla Proposta 
di programma straordinario di Ricostruzione relativa al 
capoluogo ed alle frazioni di Montereale, approvata dal 
Comune con delibera consiliare n. 25 del 26 giugno 2023 
ai sensi dell’ordinanza n. 110/2020, che identifica tali 
opere come necessarie alla ricostruzione dell’intero ter-
ritorio comunale; 

   b)   tali opere si riferiscono a interventi di particolare 
valore per la comunità locale in quanto interessano tutto 
il territorio comunale, comprese le frazioni e concernono, 
alternativamente, infrastrutture essenziali per la ricostru-
zione e opere pubbliche dotate di un ruolo particolarmen-
te importante per la collettività sotto il profilo funzionale, 
socio-economico e simbolico-identitario; 

   c)   la celere realizzazione degli interventi è determi-
nante per contrastare il prolungato disagio nella popola-
zione locale, e le disfunzioni continue, che aggravano le 
condizioni di vita quotidiana e favoriscono lo spopola-
mento del territorio, nonché la crisi delle attività econo-
miche e produttive, già incrementata dalla pandemia; 
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   d)   occorre riportare la popolazione a normali condi-
zioni di vita, mettendo in sicurezza il territorio attraverso 
l’eliminazione dei dissesti che interessano l’ambito urba-
no, ripristinando la rete viaria, i cui danni rendono disa-
gevole la circolazione di persone e mezzi, compresi quel-
li che devono provvedere alla ricostruzione dell’abitato, 
nonché riattivando le infrastrutture a rete necessarie a ga-
rantire i servizi essenziali, oggi fortemente compromessi 
con riguardo sia alla rete idrica di approvvigionamento, 
alla rete di smaltimento delle acque bianche e nere, sia 
alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, alla rete di 
distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e alla rete 
telefonica; 

   e)   si rende necessario, per recuperare al più presto 
il contesto territoriale del Comune di Montereale nel suo 
complesso, dare attuazione agli interventi ritenuti prio-
ritari nella proposta di PSR, attuando un ambizioso pro-
gramma di recupero in grado di restituire gradualmente 
e tempestivamente l’intero territorio alla fruizione della 
popolazione; 

   f)   è necessario individuare, in coerenza con l’indivi-
duazione degli interventi indicati nella proposta di PSR e 
di quelli già realizzati, in corso di realizzazione o in fase 
di avvio nel centro storico di Montereale o in prossimità 
dello stesso, le ulteriori opere comunque propedeutiche 
alla ricostruzione privata dei centri storici del capoluogo 
e delle frazioni, sia quelle incluse nelle porzioni di tessuto 
residenziale privato di cui fanno parte o che rappresenta-
no opere necessarie per la ripresa della vita sociale, eco-
nomica e culturale dei centri abitati; 

   g)   in relazione alla sovrapposizione, nel territorio 
interessato, di interventi pubblici e privati, sussiste la ne-
cessità di procedere in modo coordinato, sotto i profili 
logistico e temporale, alla ricostruzione delle strutture e 
infrastrutture pubbliche e private ricadenti nel medesimo 
ambito, armonizzando e raccordando l’attuazione degli 
interventi sia relativamente alla cantierizzazione che al 
cronoprogramma di realizzazione degli stessi. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli in-
terventi necessari, in base all’istruttoria compiuta con-
giuntamente dall’Ufficio speciale per la ricostruzione 
della Regione Abruzzo, dal Comune di Montereale e dal 
sub-commissario, nell’allegato n. 1 alla presente ordi-
nanza sono indicati le singole opere e i lavori previsti, 
l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri 
complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’at-
tività di progettazione, alle prestazioni specialistiche deri-
vanti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.

      Designazione e compiti del sub-commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, tenuto conto delle competenze profes-
sionali, è individuato l’ing. Fulvio Maria Soccodato quale 
sub-commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il 
sub-commissario individua le strategie di intervento e 
provvede all’indirizzo, al coordinamento e al monitorag-

gio dell’intervento nel suo complesso, assicurando le in-
dispensabili sinergie con le attività dei soggetti attuatori e 
degli altri soggetti interessati. 

  3. Il sub-commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali coinvolte nella realizzazione degli interventi, non-
ché le relazioni con le altre autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   si relaziona con l’USRC, Ufficio speciale rico-
struzione cratere - sisma 2009, al fine di armonizzare 
gli interventi privati ricadenti nell’ambito individuato 
nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza, ma soggetti alla 
disciplina del sisma 2009, con gli altri interventi, pubblici 
e privati; 

   d)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   e)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti; 

   f)   assicura, congiuntamente ai soggetti attuatori, 
all’USR ed all’USRC, ogni necessaria attività di coordi-
namento finalizzata a coniugare gli interventi di ricostru-
zione pubblica con quelli di iniziativa privata; 

   g)   entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, approva il cronoprogramma 
unico dell’attuazione degli interventi di ricostruzione del 
centro storico, nel quale sono indicate le tempistiche pre-
viste per l’esecuzione degli interventi pubblici, nonché 
quelle relative agli interventi privati immediatamente at-
tuabili, proposto dal soggetto di cui all’art. 4 con le mo-
dalità di cui all’art. 5 nonché i suoi successivi aggiorna-
menti con cadenza trimestrale; 

   h)   monitora lo stato di attuazione della costituzione e 
attivazione dei consorzi di cui all’art. 11 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, invitando il coordinatore degli inter-
venti della ricostruzione privata di cui all’art. 5, nel caso 
di inerzia dei soggetti preposti, all’adozione delle attività 
ivi previste; 

   i)   monitora lo stato di attuazione della ricostruzione 
privata con particolare riferimento al rispetto del crono-
programma, invitando il coordinatore della ricostruzione 
privata ad applicare, in caso di mancato rispetto dei ter-
mini previsti, la decadenza dal contributo con le modalità 
di cui all’ordinanza n. 19 del 2017. In caso di decadenza 
dal contributo il sub-commissario individua, insieme al 
coordinatore della ricostruzione privata, le modalità per 
la conclusione dell’intervento anche mediante intervento 
sostitutivo del comune per il tramite della nomina di un 
Commissario    ad acta   ; 

   j)   richiede al comune di individuare prioritariamente 
negli strumenti di pianificazione e/o di programmazione 
la definitiva ubicazione degli interventi e di fornire al 
soggetto attuatore tutte le indicazioni necessarie, compre-
se quelle relative al dimensionamento dei medesimi, per 
la successiva progettazione ed attuazione, e verifica tali 
adempimenti. 
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 4. Il sub-commissario può inoltre definire, con proprio 
decreto, le modalità operative per l’attuazione di quan-
to previsto al comma 2 nonché le tempistiche relative 
alle procedure di cui agli articoli 8 e 10 della presente 
ordinanza. 

 5. Ai fini di quanto previsto nel comma 3, lettere   c)   ed 
  f)  , il sub-commissario può stipulare appositi accordi con 
l’USRC per definire modalità e termini del coordinamen-
to con il medesimo, in particolare per l’individuazione de-
gli interventi prioritari, la gestione delle cantierizzazioni 
e la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi e della 
connessione degli stessi alle attività comunali di gestio-
ne ordinarie e straordinarie, il Comune di Montereale è 
individuato quale soggetto attuatore per gli interventi di 
cui all’art. 1. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il soggetto attuatore è 
considerato idoneo ai sensi dell’ordinanza commissariale 
n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in premessa, 
in quanto ha attestato di disporre di adeguato organico 
tecnico e di un’idonea capacità operativa, nonché della 
necessaria esperienza per l’attuazione degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, tale da consentire la gestione 
diretta dell’intervento in oggetto. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’art. 41, comma 15 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 4. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, il soggetto 
attuatore potrà eventualmente procedere alla esternaliz-
zazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.
      Individuazione e compiti del Coordinatore

della ricostruzione privata    

     1. In ragione della interconnessione tra interventi pub-
blici e privati e della necessità di accelerare le attività 
della ricostruzione privata coordinandole con quelle di ri-
costruzione pubblica, al fine di garantire l’unitarietà della 
ricostruzione rispettando le tempistiche di cui al crono-
programma individuato dalla proposta di PSR, l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo è in-
dividuato quale Coordinatore della ricostruzione privata, 
con funzioni di supervisione degli interventi e di vigilan-
za sul loro stato di avanzamento. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Ufficio specia-
le per la ricostruzione della Regione Abruzzo, sentito il 
Comune ed il sub-commissario, adotta le misure più op-

portune e pone in essere ogni necessaria attività volta alla 
accelerazione ed al coordinamento della ricostruzione 
privata allo scopo di superare ogni interferenza tra gli in-
terventi privati, tenendo conto, inoltre, del cronoprogram-
ma di realizzazione delle opere pubbliche. In particolare:  

   a)   definisce entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente ordinanza e aggiorna trimestralmente il 
cronoprogramma generale delle attività di ricostruzione 
privata, in particolare con riguardo alle attività relative 
alla costituzione dei consorzi, alla perimetrazione e te-
nendo conto del cronoprogramma della ricostruzione 
pubblica; 

   b)   avvia, entro dieci giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza, anche precedentemente alla 
presentazione dell’istanza di contributo da parte del pro-
fessionista incaricato, le verifiche relative alla legittima-
zione dei soggetti privati, di cui al comma 1 dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020, per ogni 
edificio singolo, ovvero per gli aggregati perimetrati dal 
Comune ai sensi dell’art. 16 dell’ordinanza commissaria-
le n. 19 del 2017; 

   c)   individua, in raccordo con il comune, gli inter-
venti che in ragione dell’ubicazione degli edifici, della 
compatibilità con i cantieri interferenti e del cronopro-
gramma delle opere pubbliche, possono essere avviati in 
via prioritaria; 

   d)   in coerenza con le attività di cui alla lettera   b)  , au-
torizza la cantierizzazione degli edifici singoli e degli ag-
gregati individuando, nel decreto di concessione del con-
tributo, le tempistiche relative all’inizio dei lavori anche, 
ove occorra, in deroga alle previsioni di cui al comma 1, 
dell’art. 13, dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017; 

   e)   in caso di inerzia nella costituzione e attivazione 
dei consorzi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 o nelle attività di inizio o conclusione 
dei lavori da parte dei privati, in ragione della necessità 
di realizzare gli interventi nel rispetto del cronoprogram-
ma, adotta i provvedimenti più opportuni anche ai fini di 
eventuali interventi sostitutivi in deroga alle disposizioni 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e all’or-
dinanza commissariale n. 19 del 2017, ovvero formula 
proposte al sub-commissario che provvede con proprio 
atto e, se del caso, propone al Commissario straordinario 
l’adozione dei provvedimenti necessari ai sensi dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 3. Con riferimento agli interventi prioritari di cui alla 
lettera   b)   del comma 2, il comune avvia, anche in assenza 
della presentazione della domanda, le verifiche di cui al 
punto 3, lettera   b)   del comma 1, dell’art. 4 dell’ordinanza 
commissariale n. 100 del 2020, attestanti la sussistenza di 
domande di condono edilizio.   

  Art. 5.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal sub-commissario. 
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 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

  3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle Convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub-commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei curricula, nel caso di 
incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 6.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle pro-
cedure e l’adeguamento della tempistica di realizzazio-
ne degli interventi al cronoprogramma, ferma restando 
la possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal 
decreto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze del 
Commissario straordinario n. 109 e 110 del 21 novembre 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 
12 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compre-
si i servizi di ingegneria e architettura di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, è consentito l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub-commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3 del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio di 
cui all’art. 18, comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 
2023 per le procedure indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2023

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
sub-commissario. 

 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici nelle singole 
frazioni attraverso appalti unitari, suddivisi in lotti pre-
stazionali o funzionali, ai sensi dell’art. 58 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e come previsto dall’art. 3, 
comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici, approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occupa-
zione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o asser-
vimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti in 
deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla re-
dazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza di 
due testimoni della regione o degli enti territoriali interes-
sati e fermo restando quanto disposto in materia di tutela 
dei diritti dei proprietari e di indennità di esproprio. La 
data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi 
per almeno dieci giorni sull’albo pretorio del comune che 
assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al Regio decreto 30 novembre 1923 n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 7.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazio-
ni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub-commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 
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 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del decreto-legge 
n. 76/2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 261 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di euro 20.019.423,41, che trovano 
tutti copertura a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che presenta la necessaria disponibilità, come da importi 
dettagliati all’art. 1 della presente ordinanza. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su altri edi-
fici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura di even-
tuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal caso il 
sub-commissario autorizza, con proprio decreto e su de-
lega del Commissario straordinario, l’utilizzo delle dispo-
nibilità finanziarie su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 10.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2023

muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2310

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05375

    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Interventi in Comune di Cortino capoluogo e frazioni. 
    (Ordinanza speciale n. 52).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
n. 145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordina-
ria finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 1, commi 738 e 990 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui sono stati prorogati rispettivamente 
il termine dello stato di emergenza e quello della gestione 
straordinaria, di cui rispettivamente, all’art. 1, comma 4 e 
comma 4  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 
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 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub-commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di «ordinanza 
speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020» e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 
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per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico- ingegneristico e di tipo amministra-
tivo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Considerato che gli eventi sismici del 2016 hanno pro-
vocato gravissimi danneggiamenti in tutta l’area di Corti-
no, comprese le frazioni, in particolare agli spazi pubblici 
e alla rete viaria, con riguardo a muri di contenimento e 
viabilità, infrastrutture a rete, rete idrica di approvvigio-
namento, rete di smaltimento delle acque bianche e nere, 
rete elettrica, illuminazione pubblica, rete di distribuzio-
ne del gas, banda ultra larga e rete telefonica e, infine, con 
riguardo alla sicurezza del territorio, fortemente compro-
messa dai dissesti che interessano l’ambito urbano; 

 Considerata la proposta di programma straordinario di 
ricostruzione relativa al capoluogo ed alle frazioni di Cor-
tino, approvata dal comune con delibera consiliare n. 16 
del 6 giugno 2023 ai sensi dell’ordinanza n. 110/2020, 
che identifica all’interno del comune le opere pubbliche 
ritenute necessarie alla ricostruzione dell’intero territorio 
comunale, anche indicando quelle che tra queste assumo-
no particolare priorità di realizzazione; 

 Considerato che tali opere si configurano come neces-
sarie in quanto riferite a interventi di particolare valore 
per la comunità locale perché interessano tutto il territorio 
comunale ed in particolare il centro storico del capoluo-
go e le frazioni limitrofe e concernono, alternativamente, 
infrastrutture essenziali per la ricostruzione e opere pub-
bliche dotate di un ruolo particolarmente importante per 
la collettività sotto il profilo funzionale, socio-economico 
e simbolico-identitario; 

 Vista la nota prot. 3051 del 30 giugno 2023 del Co-
mune di Cortino, acquisita al prot. CGRTS- 0034579-A 
-30/06/2023, con la quale è stata richiesta l’attivazione 
dei poteri speciali con riguardo agli interventi di cui alla 
presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Cortino dall’Ufficio speciale 
per la ricostruzione della Regione Abruzzo e dalla strut-
tura del sub-commissario, come risultanti dalla relazione 
del sub-commissario allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Ritenuto pertanto necessario, per recuperare al più pre-
sto il contesto territoriale del Comune di Cortino nel suo 
complesso, dare attuazione agli interventi ritenuti prio-
ritari nella proposta di PSR, attuando un ambizioso pro-
gramma di recupero in grado di restituire gradualmente 
e tempestivamente l’intero territorio alla fruizione della 
popolazione; 

 Considerata la sovrapposizione, nel territorio inte-
ressati, di interventi pubblici e privati, e la conseguente 
necessità di procedere in modo coordinato alla ricostru-
zione delle strutture e infrastrutture pubbliche e private 
ricadenti nel medesimo ambito, armonizzando e raccor-
dando l’attuazione degli interventi sia relativamente alla 
cantierizzazione che al cronoprogramma di realizzazione 
degli stessi; 

 Ritenuto infine necessario individuare, in coerenza con 
l’individuazione degli interventi indicati nella proposta di 
PSR e di quelli già realizzati, in corso di realizzazione o 
in fase di avvio nel centro storico di Cortino o in prossi-
mità dello stesso, le ulteriori opere comunque propedeu-
tiche alla ricostruzione privata dei centri storici del ca-
poluogo e delle frazioni, sia quelle incluse nelle porzioni 
di tessuto residenziale privato di cui fanno parte o che 
rappresentano opere necessarie per la ripresa della vita 
sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

  Considerato che risultano di particolare criticità e ur-
genza quali opere funzionali e propedeutiche alla rico-
struzione pubblica, anche indicati come prioritari nella 
proposta di PSR del comune, i seguenti interventi con i 
relativi importi:  

  Pagliaroli:  
 1. Area deposito materiali, euro 308.312,76 

  Pagliaroli:  
 2. Demolizione municipio e creazione area logi-

stica di emergenza, euro 1.700.399,32 
 3. Ricostruzione municipio euro 1.627.748,71, di 

cui euro 1.253.794,64 già finanziati a valere sull’ordinan-
za n. 109 del 2020, per cui necessita finanziamento inte-
grativo pari a euro 373.954,07 

  Cortino:  
 4. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 2.371.195,25 
 Faieto - Casale Faieto; 

 5. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 2.230.373,32 

  Piano Fumata:  
 6. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 662.723,14 
  Vernesca:  

 7. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 842.922,24 

  Lame:  
 8. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 670.069,14 
  Comignano:  

 9. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 1.221.563,57 

  Elce:  
 10. Demolizione edificio per pericolo pubblica in-

columità, euro 27.126,56 
  Cortino:  

 11. Demolizione e ricostruzione Ostello, euro 
2.056.024,25 

  Macchiatornella:  
 12. Realizzazione area di emergenza, euro 

555.582,20 
 per un importo complessivo pari a euro 14.274.040,46, 

di cui euro 13.020.245,82 da finanziare con la presente 
ordinanza speciale ed euro 1.253.794,64 già finanziati a 
valere sull’ordinanza n. 109/2020; 
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 Considerato che la celere realizzazione degli interven-
ti è determinante per contrastare il prolungato disagio 
nella popolazione locale, e le disfunzioni continue, che 
aggravano le condizioni di vita quotidiana e favorisco-
no lo spopolamento del territorio, nonché la crisi delle 
attività economiche e produttive, già incrementata dalla 
pandemia; 

 Considerata la necessità di completare al più presto il 
recupero del contesto urbano di Cortino capoluogo, at-
tuando un unico programma di recupero in grado di re-
stituire gradualmente e tempestivamente la città alla po-
polazione, e di estendere tale processo di recupero anche 
alle frazioni, come espressamente indicato anche nella 
proposta di PSR recentemente adottata dall’Amministra-
zione comunale; 

 Considerato che gli interventi sopra descritti sono ne-
cessari e urgenti al fine di riportare la popolazione a nor-
mali condizioni di vita, mettendo in sicurezza il territo-
rio attraverso l’eliminazione dei dissesti che interessano 
l’ambito urbano, ripristinando la rete viaria, i cui danni 
rendono disagevole la circolazione di persone e mezzi, 
compresi quelli che devono provvedere alla ricostruzio-
ne dell’abitato, nonché riattivando le infrastrutture a rete 
necessarie a garantire i servizi essenziali, oggi fortemente 
compromessi con riguardo sia alla rete idrica di approvvi-
gionamento, alla rete di smaltimento delle acque bianche 
e nere, sia alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, 
alla rete di distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e 
alla rete telefonica; 

 Considerato che tale situazione rende gli interventi og-
getto della presente ordinanza urgenti e non più procrasti-
nabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi, si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato tra le infrastrutture 
sopra richiamate; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra in-
dicati in Comune di Cortino, come meglio dettagliati da 
allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Considerato che si rende dunque necessario stanziare 
l’importo complessivo di euro 13.020.245,82, non inseri-
to nell’ordinanza n. 109 del 2020 e, quindi, integralmente 
a valere sulla presente ordinanza; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di ri-
costruzione delle strutture di cui all’allegato n. 1, ai sensi 
e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale sub-
commissario l’ing. Fulvio Maria Soccodato, in ragione 
della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Cortino ha chiesto che 
l’attuazione delle opere di cui alla presente ordinanza 
siano gestite direttamente dal proprio ufficio tecnico, 
avendo la capacità di gestire i procedimenti complessi e 
articolati correlati alla esecuzione delle stesse, dimostrata 
dall’esperienza pregressa, valutata in base al volume di 
appalti portati a termine e quelli attualmente in corso, at-

tinenti proprio alla natura degli interventi sopra descritti, 
nonché dalla dotazione di risorse umane in ordine ai pro-
fili professionali a disposizione dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere al Co-
mune di Cortino la gestione diretta degli interventi in og-
getto in qualità di soggetto attuatore; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, che il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-
che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al vice commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
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mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e pertanto ricorrono 
i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti oggetto della presente ordinanza; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante. 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Individuazione degli interventi
di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuato e approvato come urgente e 
di particolare criticità il complesso unitario e coordinato 
degli interventi di eliminazione delle situazioni di disse-
sto del tessuto urbano, di rifacimento dei sottoservizi e di 
ripristino della viabilità in Comune di Cortino capoluo-
go e frazioni limitrofe, danneggiate dagli eventi sismici. 
I suddetti interventi sono meglio descritti nell’allegato 
n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
e sono di seguito riassuntivamente indicati con relativa 
stima previsionale su base parametrica formulata in base 
a valutazione condivisa dalla struttura del Commissario 
straordinario per la ricostruzione, dall’USR Abruzzo e dal 
Comune di Cortino, da confermare a seguito dell’appro-
vazione del progetto nel livello per cui definito l’appalto:  

  Pagliaroli:  
 1. Area deposito materiali, euro 308.312,76 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2023

  Pagliaroli:  
 2. Demolizione municipio e creazione area logi-

stica di emergenza, euro 1.700.399,32 
 3. Ricostruzione municipio euro 1.627.748,71, di 

cui euro 1.253.794,64 già finanziati a valere sull’ordinan-
za n. 109 del 2020, per cui necessita finanziamento inte-
grativo pari a euro 373.954,07 

  Cortino:  
 4. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 2.371.195,25 
  Faieto - Casale Faieto:  

 5. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 2.230.373,32 

  Piano Fumata:  
 6. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 662.723,14 
  Vernesca:  

 7. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 842.922,24 

  Lame:  
 8. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-

zione, euro 670.069,14 
  Comignano:  

 9. Riparazione e adeguamento opere di urbanizza-
zione, euro 1.221.563,57 

  Elce:  
 10. Demolizione edificio per pericolo pubblica in-

columità, euro 27.126,56 
  Cortino:  

 11. Demolizione e ricostruzione Ostello, euro 
2.056.024,25 

  Macchiatornella:  
 12. Realizzazione area di emergenza, euro 

555.582,20 
 per un importo complessivo pari a euro 14.274.040,46 

di cui euro 13.020.245,82 da finanziare con la presente 
ordinanza speciale ed euro 1.253.794,64 già finanziati a 
valere sull’ordinanza n. 109/2020. 

  2. Gli interventi sopra descritti presentano carattere di 
necessità e urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 21 novembre 2020, per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del sub-commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con l’ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e con 
il Comune di Cortino:  

   a)   si rende necessario dare attuazione alla proposta 
di Programma straordinario di ricostruzione relativa al 
capoluogo ed alle frazioni di Cortino, approvata dal co-
mune con delibera consiliare n. 16 del 6 giugno 2023 ai 
sensi dell’ordinanza n. 110/2020, che identifica all’inter-
no del comune le opere pubbliche ritenute necessarie alla 
ricostruzione dell’intero territorio comunale, anche indi-
cando quelle che tra queste assumono particolare priorità 
di realizzazione; 

   b)   tali opere si riferiscono a interventi di particolare 
valore per la comunità locale in quanto interessano tutto 
il territorio comunale, comprese le frazioni e concernono, 

alternativamente, infrastrutture essenziali per la ricostru-
zione e opere pubbliche dotate di un ruolo particolarmen-
te importante per la collettività sotto il profilo funzionale, 
socio-economico e simbolico-identitario; 

   c)   la celere realizzazione degli interventi è determi-
nante per contrastare il prolungato disagio nella popola-
zione locale, e le disfunzioni continue, che aggravano le 
condizioni di vita quotidiana e favoriscono lo spopola-
mento del territorio, nonché la crisi delle attività econo-
miche e produttive, già incrementata dalla pandemia; 

   d)   occorre riportare la popolazione a normali condi-
zioni di vita, mettendo in sicurezza il territorio attraverso 
l’eliminazione dei dissesti che interessano l’ambito urba-
no, ripristinando la rete viaria, i cui danni rendono disa-
gevole la circolazione di persone e mezzi, compresi quel-
li che devono provvedere alla ricostruzione dell’abitato, 
nonché riattivando le infrastrutture a rete necessarie a ga-
rantire i servizi essenziali, oggi fortemente compromessi 
con riguardo sia alla rete idrica di approvvigionamento, 
alla rete di smaltimento delle acque bianche e nere, sia 
alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, alla rete di 
distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e alla rete 
telefonica; 

   e)   si rende necessario, per recuperare al più presto il 
contesto territoriale del Comune di Cortino nel suo com-
plesso, integrare gli interventi pubblici già finanziati con 
l’ordinanza speciale n. 109 del 2020 con quelli ritenuti 
prioritari nella proposta di PSR, attuando un ambizioso 
programma di recupero in grado di restituire gradualmen-
te e tempestivamente l’intero territorio alla fruizione della 
popolazione; 

   f)   è necessario individuare, in coerenza con l’indivi-
duazione degli interventi indicati nella proposta di PSR 
e di quelli già realizzati, in corso di realizzazione o in 
fase di avvio nel centro storico di Cortino o in prossimità 
dello stesso, le ulteriori opere comunque propedeutiche 
alla ricostruzione privata dei centri storici del capoluogo 
e delle frazioni, sia quelle incluse nelle porzioni di tessuto 
residenziale privato di cui fanno parte o che rappresenta-
no opere necessarie per la ripresa della vita sociale, eco-
nomica e culturale dei centri abitati; 

   g)   in relazione alla sovrapposizione, nel territorio 
interessato, di interventi pubblici e privati, sussiste la ne-
cessità di procedere in modo coordinato, sotto i profili 
logistico e temporale, alla ricostruzione delle strutture e 
infrastrutture pubbliche e private ricadenti nel medesimo 
ambito, armonizzando e raccordando l’attuazione degli 
interventi sia relativamente alla cantierizzazione che al 
cronoprogramma di realizzazione degli stessi. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dall’ufficio speciale per la ricostruzione della 
Regione Abruzzo dal Comune di Cortino e dal sub-com-
missario, nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza sono 
indicati le singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri comples-
sivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di 
progettazione, alle prestazioni specialistiche derivan-
ti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   
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  Art. 2.
      Designazione e compiti del sub-commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, tenuto conto delle competenze profes-
sionali, è individuato l’ing. Fulvio Maria Soccodato quale 
sub-commissario. 

  2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il 
sub-commissario individua le strategie di intervento e 
provvede all’indirizzo, al coordinamento e al monitorag-
gio dell’intervento nel suo complesso, assicurando le in-
dispensabili sinergie con le attività dei soggetti attuatori 
e degli altri soggetti interessati. 3. Il sub-commissario, 
supportato dal nucleo degli esperti di cui all’art. 5 dell’or-
dinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali coinvolte nella realizzazione degli interventi, non-
ché le relazioni con le altre autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti; 

   e)   assicura, congiuntamente ai soggetti attuatori ed 
all’USR, ogni necessaria attività di coordinamento fina-
lizzata a coniugare gli interventi di ricostruzione pubblica 
con quelli di iniziativa privata; 

   f)   entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, approva il cronoprogramma 
unico dell’attuazione degli interventi di ricostruzione del 
centro storico, nel quale sono indicate le tempistiche pre-
viste per l’esecuzione degli interventi pubblici, nonché 
quelle relative agli interventi privati immediatamente at-
tuabili, proposto dal soggetto di cui all’art. 4 con le mo-
dalità di cui all’art. 5 nonché i suoi successivi aggiorna-
menti con cadenza trimestrale; 

   g)   monitora lo stato di attuazione della costituzione e 
attivazione dei consorzi di cui all’art. 11 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, invitando il coordinatore degli inter-
venti della ricostruzione privata di cui all’art. 5, nel caso 
di inerzia dei soggetti preposti, all’adozione delle attività 
ivi previste; 

   h)   monitora lo stato di attuazione della ricostruzione 
privata con particolare riferimento al rispetto del crono-
programma, invitando il coordinatore della ricostruzione 
privata ad applicare, in caso di mancato rispetto dei ter-
mini previsti, la decadenza dal contributo con le modalità 
di cui all’ordinanza n. 19 del 2017. In caso di decadenza 
dal contributo il sub-commissario individua, insieme al 
coordinatore della ricostruzione privata, le modalità per 
la conclusione dell’intervento anche mediante intervento 
sostitutivo del comune per il tramite della nomina di un 
Commissario    ad acta   ; 

   i)   richiede al comune di individuare prioritariamente 
negli strumenti di pianificazione e/o di programmazione 
la definitiva ubicazione degli interventi e di fornire al 
soggetto attuatore tutte le indicazioni necessarie, compre-

se quelle relative al dimensionamento dei medesimi, per 
la successiva progettazione ed attuazione, e verifica tali 
adempimenti. 

 4. Il sub-commissario può inoltre definire, con proprio 
decreto, le modalità operative per l’attuazione di quan-
to previsto al comma 2 nonché le tempistiche relative 
alle procedure di cui agli articoli 8 e 10 della presente 
ordinanza.   

  Art. 3.

      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi e della 
connessione degli stessi alle attività comunali di gestio-
ne ordinarie e straordinarie, il Comune di Cortino è indi-
viduato quale soggetto attuatore per gli interventi di cui 
all’art. 1. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il soggetto attuatore è 
considerato idoneo ai sensi dell’ordinanza commissariale 
n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in premessa, 
in quanto ha attestato di disporre di adeguato organico 
tecnico e di un’idonea capacità operativa, nonché della 
necessaria esperienza per l’attuazione degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, tale da consentire la gestione 
diretta dell’intervento in oggetto. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’art. 41, comma 15 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 4. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, il soggetto 
attuatore potrà eventualmente procedere alla esternaliz-
zazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.

      Individuazione e compiti del coordinatore
della ricostruzione privata    

     1. In ragione della interconnessione tra interventi pub-
blici e privati e della necessità di accelerare le attività 
della ricostruzione privata coordinandole con quelle di ri-
costruzione pubblica, al fine di garantire l’unitarietà della 
ricostruzione rispettando le tempistiche di cui al crono-
programma individuato dalla proposta di PSR, l’ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo è in-
dividuato quale coordinatore della ricostruzione privata, 
con funzioni di supervisione degli interventi e di vigilan-
za sul loro stato di avanzamento. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Ufficio specia-
le per la ricostruzione della Regione Abruzzo, sentito il 
comune ed il sub-commissario, adotta le misure più op-
portune e pone in essere ogni necessaria attività volta alla 
accelerazione ed al coordinamento della ricostruzione 
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privata allo scopo di superare ogni interferenza tra gli in-
terventi privati, tenendo conto, inoltre, del cronoprogram-
ma di realizzazione delle opere pubbliche. In particolare:  

   a)   definisce entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente ordinanza e aggiorna trimestralmente il 
cronoprogramma generale delle attività di ricostruzione 
privata, in particolare con riguardo alle attività relative 
alla costituzione dei consorzi, alla perimetrazione e te-
nendo conto del cronoprogramma della ricostruzione 
pubblica; 

   b)   avvia, entro dieci giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza, anche precedentemente alla 
presentazione dell’istanza di contributo da parte del pro-
fessionista incaricato, le verifiche relative alla legittima-
zione dei soggetti privati, di cui al comma 1 dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020, per ogni 
edificio singolo, ovvero per gli aggregati perimetrati dal 
comune ai sensi dell’art. 16 dell’ordinanza commissariale 
n. 19 del 2017; 

   c)   individua, in raccordo con il comune, gli inter-
venti che in ragione dell’ubicazione degli edifici, della 
compatibilità con i cantieri interferenti e del cronopro-
gramma delle opere pubbliche, possono essere avviati in 
via prioritaria; 

   d)   in coerenza con le attività di cui alla lettera   b)  , au-
torizza la cantierizzazione degli edifici singoli e degli ag-
gregati individuando, nel decreto di concessione del con-
tributo, le tempistiche relative all’inizio dei lavori anche, 
ove occorra, in deroga alle previsioni di cui al comma 1, 
dell’art. 13, dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017; 

   e)   in caso di inerzia nella costituzione e attivazione 
dei consorzi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 o nelle attività di inizio o conclusione 
dei lavori da parte dei privati, in ragione della necessità 
di realizzare gli interventi nel rispetto del cronoprogram-
ma, adotta i provvedimenti più opportuni anche ai fini di 
eventuali interventi sostitutivi in deroga alle disposizioni 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e all’or-
dinanza commissariale n. 19 del 2017, ovvero formula 
proposte al sub-commissario che provvede con proprio 
atto e, se del caso, propone al Commissario straordinario 
l’adozione dei provvedimenti necessari ai sensi dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 3. Con riferimento agli interventi prioritari di cui alla 
lettera   b)   del comma 2, il comune avvia, anche in assenza 
della presentazione della domanda, le verifiche di cui al 
punto 3, lettera   b)   del comma 1, dell’art. 4 dell’ordinanza 
commissariale n. 100 del 2020, attestanti la sussistenza di 
domande di condono edilizio.   

  Art. 5.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal sub-commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 

individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

  3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle Convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub-commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno 10 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 6.
      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 

organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle pro-
cedure e l’adeguamento della tempistica di realizzazio-
ne degli interventi al cronoprogramma, ferma restando 
la possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal 
decreto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze del 
Commissario straordinario n. 109 e 110 del 21 novembre 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 
12 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compre-
si i servizi di ingegneria e architettura di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, è consentito l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-
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vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub-commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108 
comma 3 del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio di 
cui all’art. 18, comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 
2023 per le procedure indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
sub-commissario. 

 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici nelle singole 
frazioni attraverso appalti unitari, suddivisi in lotti pre-
stazionali o funzionali, ai sensi dell’art. 58 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e come previsto dall’art. 3, 
comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge 
n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito nella leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più 
favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occu-
pazione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o as-
servimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 
di due testimoni della regione o degli enti territoriali in-
teressati e fermo restando quanto disposto in materia di 
tutela dei diritti dei proprietari e di indennità di esproprio. 
La data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla reda-
zione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione in possesso sono rese note a mezzo di avviso da 
pubblicarsi per almeno dieci giorni sull’Albo pretorio del 
comune che assume valore di notifica a tutti i soggetti 
interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 
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 18. A fini acceleratori è possibile procedere in dero-
ga al regio decreto 30 novembre 1923 n. 3267, articoli 
7 e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 7.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazio-
ni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub-commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub-commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del decreto-legge 
n. 76/2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 261 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il sub-commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 14.274.040,46, di cui euro 
1.253.794,64 già finanziati a valere sull’ordinanza n. 109 
del 2020 e i restanti euro 13.020.245,82, a valere sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
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legge n. 189 del 2016, che presenta la necessaria disponi-
bilità, come da importi dettagliati all’art. 1 della presente 
ordinanza. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub-commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi tra quelli 
di cui all’art. 1, anche a copertura di eventuali maggiori 
costi dei singoli interventi; in tal caso il sub-commissario 
autorizza, con proprio decreto e su delega del Commissa-
rio straordinario, l’utilizzo delle disponibilità finanziarie 
su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 10.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 

sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (http://www.sisma2016.gov.it/). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2319

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05376

    ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Interventi in Comune di Torricella Sicura capoluogo e 
frazioni.     (Ordinanza speciale n. 53).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
n. 145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordina-
ria finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 
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 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 1, commi 738 e 990 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui sono stati prorogati rispettivamente 
il termine dello stato di emergenza e quello della gestione 
straordinaria, di cui rispettivamente, all’art. 1, comma 4 e 
comma 4  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale»; convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due    sub    Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76 recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale»; convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i    sub    Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il    sub   -
Commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive n. 2014/24/UE 
e n. 2014/25/UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
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gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico – ingegneristico e di tipo amministrati-
vo – contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Considerato che gli eventi sismici del 2016 hanno pro-
vocato gravissimi danneggiamenti in tutta l’area di Tor-
ricella Sicura, comprese le frazioni, in particolare agli 
spazi pubblici e alla rete viaria, con riguardo a muri di 
contenimento e viabilità, infrastrutture a rete, rete idrica 
di approvvigionamento, rete di smaltimento delle acque 
bianche e nere, rete elettrica, illuminazione pubblica, rete 
di distribuzione del gas, banda ultra larga e rete telefonica 
e, infine, con riguardo alla sicurezza del territorio, forte-
mente compromessa dai dissesti che interessano l’ambito 
urbano; 

 Considerata la proposta di programma straordinario di 
ricostruzione relativa al capoluogo ed alle frazioni di Tor-
ricella Sicura, approvata dal comune con delibera con-
siliare n. 14 del 26 giugno 2023 ai sensi dell’ordinanza 
n. 110/2020, che identifica all’interno del comune le ope-
re pubbliche ritenute necessarie alla ricostruzione dell’in-
tero territorio comunale, anche indicando quelle che tra 
queste assumono particolare priorità di realizzazione; 

 Considerato che tali opere si configurano come neces-
sarie in quanto riferite a interventi di particolare valore 
per la comunità locale perché interessano tutto il territorio 
comunale ed in particolare i centri storici del capoluogo 
e delle frazioni limitrofe, e concernono, alternativamente, 
infrastrutture essenziali per la ricostruzione e opere pub-
bliche dotate di un ruolo particolarmente importante per 
la collettività sotto il profilo funzionale, socio-economico 
e simbolico-identitario; 

 Vista la nota prot. 5892 del 10 luglio 2023 del Co-
mune di Torricella Sicura, acquisita al prot. CGRTS-
35682-A-10/07/2023, con la quale è stata richiesta l’atti-
vazione dei poteri speciali con riguardo agli interventi di 
cui alla presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Torricella Sicura, dall’ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e dal-
la struttura del    sub   -Commissario, come risultanti dalla 
relazione del    sub    Commissario allegato n. 1 alla presente 
ordinanza; 

 Ritenuto pertanto necessario, per recuperare al più pre-
sto il contesto territoriale del Comune di Torricella Sicura 
nel suo complesso, accelerare la realizzazione degli inter-
venti ritenuti prioritari nella proposta di PSR, attuando un 
ambizioso programma di recupero in grado di restituire 
gradualmente e tempestivamente l’intero territorio alla 
fruizione della popolazione; 

 Considerata la sovrapposizione, nel territorio inte-
ressati, di interventi pubblici e privati, e la conseguente 
necessità di procedere in modo coordinato alla ricostru-
zione delle strutture e infrastrutture pubbliche e private 
ricadenti nel medesimo ambito, armonizzando e raccor-
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dando l’attuazione degli interventi sia relativamente alla 
cantierizzazione che al cronoprogramma di realizzazione 
degli stessi; 

 Ritenuto infine necessario individuare, in coerenza con 
l’individuazione degli interventi indicati nella proposta di 
PSR e di quelli già realizzati, in corso di realizzazione 
o in fase di avvio nel centro storico di Torricella Sicura 
o in prossimità dello stesso, le ulteriori opere comunque 
propedeutiche alla ricostruzione privata dei centri stori-
ci del capoluogo e delle frazioni, sia quelle incluse nelle 
porzioni di tessuto residenziale privato di cui fanno parte 
o che rappresentano opere necessarie per la ripresa della 
vita sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

  Considerato che risultano di particolare criticità e ur-
genza quali opere funzionali e propedeutiche alla rico-
struzione pubblica, anche indicati come prioritari nella 
proposta di PSR del comune, i seguenti interventi con i 
relativi importi:  

  Capoluogo:  
 1. ripristino, rifacimento e adeguamento delle 

opere di urbanizzazione del centro storico per l’elimina-
zione delle criticità rilevate, euro 4.441.880,77; 

 2. realizzazione nuova viabilità di collegamento 
e di accesso al parcheggio esistente, euro 2.420.735,18; 

  Fraz. Piano Grande:  
 3. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 

opere di urbanizzazione, euro 2.105.046,29; 
  Capoluogo:  

 4. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 
opere di urbanizzazione via Scarpone, euro 1.681.485,45; 

 5. riparazione rifacimento ed adeguamento del-
le opere di urbanizzazione via Giorgio Romani, euro 
1.475.421,39; 

 6. riparazione rifacimento ed adeguamento del-
le opere di urbanizzazione via Martiri Ungheresi, euro 
1.374.486,33; 

  Fraz. Abetemozzo:  
 7. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 

opere di urbanizzazione, euro 846.141,95; 
  Fraz. Santo Stefano:  

 8. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 
opere di urbanizzazione, euro 2.511.878,54; 

  Frazione Villa Tofo:  
 9. riparazione, rifacimento e adeguamento delle 

opere di urbanizzazione delle aree del centro storico euro 
570.000,00; 

  Case Bellozzi:  
 10. Risanamento dissesto idrogeologico della fra-

zione, euro 650.000,00; 
 per un importo complessivo pari a euro 18.077.075,90; 

 Considerato che la celere realizzazione degli interven-
ti è determinante per contrastare il prolungato disagio 
nella popolazione locale, e le disfunzioni continue, che 
aggravano le condizioni di vita quotidiana e favorisco-
no lo spopolamento del territorio, nonché la crisi delle 
attività economiche e produttive, già incrementata dalla 
pandemia; 

 Considerata la necessità di completare al più presto il 
recupero del contesto urbano di Torricella Sicura capo-
luogo, attuando un unico programma di recupero in gra-
do di restituire gradualmente e tempestivamente la città 
alla popolazione, e di estendere tale processo di recupero 
anche alle frazioni, come espressamente indicato anche 
nella proposta di PSR recentemente adottata dall’ammi-
nistrazione comunale; 

 Considerato che gli interventi sopra descritti sono ne-
cessari e urgenti al fine di riportare la popolazione a nor-
mali condizioni di vita, mettendo in sicurezza il territo-
rio attraverso l’eliminazione dei dissesti che interessano 
l’ambito urbano, ripristinando la rete viaria, i cui danni 
rendono disagevole la circolazione di persone e mezzi, 
compresi quelli che devono provvedere alla ricostruzio-
ne dell’abitato, nonché riattivando le infrastrutture a rete 
necessarie a garantire i servizi essenziali, oggi fortemente 
compromessi con riguardo sia alla rete idrica di approvvi-
gionamento, alla rete di smaltimento delle acque bianche 
e nere, sia alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, 
alla rete di distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e 
alla rete telefonica; 

 Considerato che tale situazione rende gli interventi og-
getto della presente ordinanza urgenti e non più procrasti-
nabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi, si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato tra le infrastrutture 
sopra richiamate; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra in-
dicati in Comune di Torricella Sicura, come meglio detta-
gliati da allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Considerato che si rende dunque necessario stanziare 
l’importo complessivo di euro 18.813.522,68, non inseri-
to nell’ordinanza n. 109 del 2020 e, quindi, integralmente 
a valere sulla presente ordinanza; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di ri-
costruzione delle strutture di cui all’allegato n. 1, ai sensi 
e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale    sub    
Commissario l’ing. Fulvio Maria Soccodato, in ragione 
della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Torricella Sicura ha 
chiesto che l’attuazione delle opere di cui alla presente 
ordinanza siano gestite direttamente dal proprio ufficio 
tecnico, avendo la capacità di gestire i procedimenti com-
plessi e articolati correlati alla esecuzione delle stesse, 
dimostrata dall’esperienza pregressa e da un’idonea ca-
pacità operativa, nonché dalla dotazione di risorse umane 
in ordine ai profili professionali a disposizione dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere al Co-
mune di Torricella Sicura la gestione diretta degli inter-
venti in oggetto in qualità di soggetto attuatore; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 del 
2020, che il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
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to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-
che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al vice Commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e pertanto ricorrono 
i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 
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 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti oggetto della presente ordinanza; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante. 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi

di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuato e approvato come urgente e 
di particolare criticità il complesso unitario e coordinato 
degli interventi di eliminazione delle situazioni di disse-
sto del tessuto urbano, di rifacimento dei sottoservizi e di 
ripristino della viabilità in Comune di Torricella Sicura 
capoluogo e frazioni, danneggiate dagli eventi sismici. 
I suddetti interventi sono meglio descritti nell’allegato 
n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
e sono di seguito riassuntivamente indicati con relativa 
stima previsionale su base parametrica formulata in base 
a valutazione condivisa dalla struttura del Commissario 
straordinario per la ricostruzione, dall’USR Abruzzo e 
dal Comune di Torricella Sicura, da confermare a seguito 
dell’approvazione del progetto nel livello per cui definito 
l’appalto:  

  Capoluogo:  
 1. ripristino, rifacimento e adeguamento delle 

opere di urbanizzazione del centro storico per l’elimina-
zione delle criticità rilevate, euro 4.441.880,77; 

 2. realizzazione nuova viabilità di collegamento 
e di accesso al parcheggio esistente, euro 2.420.735,18; 

  Fraz. Piano Grande:  
 3. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 

opere di urbanizzazione, euro 2.105.046,29; 
  Capoluogo:  

 4. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 
opere di urbanizzazione via Scarpone, euro 1.681.485,45; 

 5. riparazione rifacimento ed adeguamento del-
le opere di urbanizzazione via Giorgio Romani, euro 
1.475.421,39; 

 6. riparazione rifacimento ed adeguamento del-
le opere di urbanizzazione via Martiri Ungheresi, euro 
1.374.486,33; 

  Fraz. Abetemozzo:  
 7. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 

opere di urbanizzazione, euro 846.141,95; 
  Fraz. Santo Stefano:  

 8. riparazione rifacimento ed adeguamento delle 
opere di urbanizzazione, euro 2.511.878,54; 

  Frazione Villa Tofo:  
 9. riparazione, rifacimento e adeguamento delle 

opere di urbanizzazione delle aree del centro storico euro 
570.000,00; 

  Case Bellozzi:  
 10. risanamento dissesto idrogeologico della fra-

zione, euro 650.000,00; 
 per un importo complessivo pari a euro 18.077.075,90. 

 2. Gli interventi sopra descritti presentano carattere di 
necessità e urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 21 novembre 2020, per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del    sub     Commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con l’ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo e con 
il Comune di Torricella Sicura:  

   a)   si rende necessario dare attuazione alla proposta 
di programma straordinario di ricostruzione relativa al 
capoluogo ed alle frazioni di Torricella Sicura, approvata 
dal Comune con delibera consiliare n. 14 del 26 giugno 
2023 ai sensi dell’ordinanza n. 110/2020, che identifica 
tali opere come necessarie alla ricostruzione dell’intero 
territorio comunale; 

   b)   tali opere si riferiscono a interventi di particolare 
valore per la comunità locale in quanto interessano tutto 
il territorio comunale, comprese le frazioni e concernono, 
alternativamente, infrastrutture essenziali per la ricostru-
zione e opere pubbliche dotate di un ruolo particolarmen-
te importante per la collettività sotto il profilo funzionale, 
socio-economico e simbolico-identitario; 

   c)   la celere realizzazione degli interventi è determi-
nante per contrastare il prolungato disagio nella popola-
zione locale, e le disfunzioni continue, che aggravano le 
condizioni di vita quotidiana e favoriscono lo spopola-
mento del territorio, nonché la crisi delle attività econo-
miche e produttive, già incrementata dalla pandemia; 

   d)   occorre riportare la popolazione a normali condi-
zioni di vita, mettendo in sicurezza il territorio attraverso 
l’eliminazione dei dissesti che interessano l’ambito urba-
no, ripristinando la rete viaria, i cui danni rendono disa-
gevole la circolazione di persone e mezzi, compresi quel-
li che devono provvedere alla ricostruzione dell’abitato, 
nonché riattivando le infrastrutture a rete necessarie a ga-
rantire i servizi essenziali, oggi fortemente compromessi 
con riguardo sia alla rete idrica di approvvigionamento, 
alla rete di smaltimento delle acque bianche e nere, sia 
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alla rete elettrica e di illuminazione pubblica, alla rete di 
distribuzione del gas, alla banda ultra larga, e alla rete 
telefonica; 

   e)   si rende necessario, per recuperare al più presto 
il contesto territoriale del Comune di Torricella Sicura 
nel suo complesso, dare attuazione agli interventi ritenuti 
prioritari nella proposta di PSR, attuando un ambizioso 
programma di recupero in grado di restituire gradualmen-
te e tempestivamente l’intero territorio alla fruizione della 
popolazione; 

   f)   è necessario individuare, in coerenza con l’indivi-
duazione degli interventi indicati nella proposta di PSR 
e di quelli già realizzati, in corso di realizzazione o in 
fase di avvio nel centro storico di Torricella Sicura o in 
prossimità dello stesso, le ulteriori opere comunque pro-
pedeutiche alla ricostruzione privata dei centri storici del 
capoluogo e delle frazioni, sia quelle incluse nelle porzio-
ni di tessuto residenziale privato di cui fanno parte o che 
rappresentano opere necessarie per la ripresa della vita 
sociale, economica e culturale dei centri abitati; 

   g)   in relazione alla sovrapposizione, nel territorio 
interessato, di interventi pubblici e privati, sussiste la ne-
cessità di procedere in modo coordinato, sotto i profili 
logistico e temporale, alla ricostruzione delle strutture e 
infrastrutture pubbliche e private ricadenti nel medesimo 
ambito, armonizzando e raccordando l’attuazione degli 
interventi sia relativamente alla cantierizzazione che al 
cronoprogramma di realizzazione degli stessi. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dall’ufficio speciale per la ricostruzione della 
Regione Abruzzo dal Comune di Torricella Sicura e dal 
   sub    commissario, nell’allegato n. 1 alla presente ordi-
nanza sono indicati le singole opere e i lavori previsti, 
l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri 
complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’at-
tività di progettazione, alle prestazioni specialistiche deri-
vanti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub     commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, tenuto conto delle competenze profes-
sionali, è individuato l’ing. Fulvio Maria Soccodato quale 
   sub    commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il    sub    
commissario individua le strategie di intervento e prov-
vede all’indirizzo, al coordinamento e al monitoraggio 
dell’intervento nel suo complesso, assicurando le indi-
spensabili sinergie con le attività dei soggetti attuatori e 
degli altri soggetti interessati. 

 3. Il    sub     commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali coinvolte nella realizzazione degli interventi, non-
ché le relazioni con le altre autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti; 

   e)   assicura, congiuntamente ai soggetti attuatori ed 
all’USR, ogni necessaria attività di coordinamento fina-
lizzata a coniugare gli interventi di ricostruzione pubblica 
con quelli di iniziativa privata; 

   f)   entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, approva il cronoprogramma 
unico dell’attuazione degli interventi di ricostruzione del 
centro storico, nel quale sono indicate le tempistiche pre-
viste per l’esecuzione degli interventi pubblici, nonché 
quelle relative agli interventi privati immediatamente at-
tuabili, proposto dal soggetto di cui all’art. 4 con le mo-
dalità di cui all’art. 5 nonché i suoi successivi aggiorna-
menti con cadenza trimestrale; 

   g)   monitora lo stato di attuazione della costituzione e 
attivazione dei consorzi di cui all’art. 11 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, invitando il coordinatore degli inter-
venti della ricostruzione privata di cui all’art. 5, nel caso 
di inerzia dei soggetti preposti, all’adozione delle attività 
ivi previste; 

   h)   monitora lo stato di attuazione della ricostruzione 
privata con particolare riferimento al rispetto del crono-
programma, invitando il coordinatore della ricostruzione 
privata ad applicare, in caso di mancato rispetto dei ter-
mini previsti, la decadenza dal contributo con le modalità 
di cui all’ordinanza n. 19 del 2017. In caso di decadenza 
dal contributo il    sub    commissario individua, insieme al 
coordinatore della ricostruzione privata, le modalità per 
la conclusione dell’intervento anche mediante intervento 
sostitutivo del comune per il tramite della nomina di un 
Commissario    ad acta   ; 

   i)   richiede al comune di individuare prioritariamente 
negli strumenti di pianificazione e/o di programmazione 
la definitiva ubicazione degli interventi e di fornire al 
soggetto attuatore tutte le indicazioni necessarie, compre-
se quelle relative al dimensionamento dei medesimi, per 
la successiva progettazione ed attuazione, e verifica tali 
adempimenti. 

 4. Il    sub    commissario può inoltre definire, con proprio 
decreto, le modalità operative per l’attuazione di quan-
to previsto al comma 2 nonché le tempistiche relative 
alle procedure di cui agli articoli 8 e 10 della presente 
ordinanza.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi e della 
connessione degli stessi alle attività comunali di gestione 
ordinarie e straordinarie, il Comune di Torricella Sicura è 
individuato quale soggetto attuatore per gli interventi di 
cui all’art. 1. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il soggetto attuatore è 
considerato idoneo ai sensi dell’ordinanza commissariale 
n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in premessa, 
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in quanto ha attestato di disporre di adeguato organico 
tecnico e di un’idonea capacità operativa, nonché della 
necessaria esperienza per l’attuazione degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, tale da consentire la gestione 
diretta dell’intervento in oggetto. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’art. 41, comma 15 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 4. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, il soggetto 
attuatore potrà eventualmente procedere alla esternaliz-
zazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.

      Individuazione e compiti del Coordinatore
della ricostruzione privata    

     1. In ragione della interconnessione tra interventi pub-
blici e privati e della necessità di accelerare le attività 
della ricostruzione privata coordinandole con quelle di ri-
costruzione pubblica, al fine di garantire l’unitarietà della 
ricostruzione rispettando le tempistiche di cui al crono-
programma individuato dalla proposta di PSR, l’ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo è in-
dividuato quale coordinatore della ricostruzione privata, 
con funzioni di supervisione degli interventi e di vigilan-
za sul loro stato di avanzamento. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Abruzzo, sentito il comune 
ed il    sub     commissario, adotta le misure più opportune e 
pone in essere ogni necessaria attività volta alla accele-
razione ed al coordinamento della ricostruzione privata 
allo scopo di superare ogni interferenza tra gli interventi 
privati, tenendo conto, inoltre, del cronoprogramma di re-
alizzazione delle opere pubbliche. In particolare:  

   a)   definisce entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente ordinanza e aggiorna trimestralmente il 
cronoprogramma generale delle attività di ricostruzione 
privata, in particolare con riguardo alle attività relative 
alla costituzione dei consorzi, alla perimetrazione e te-
nendo conto del cronoprogramma della ricostruzione 
pubblica; 

   b)   avvia, entro dieci giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza, anche precedentemente alla 
presentazione dell’istanza di contributo da parte del pro-
fessionista incaricato, le verifiche relative alla legittima-
zione dei soggetti privati, di cui al comma 1 dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020, per ogni 
edificio singolo, ovvero per gli aggregati perimetrati dal 
comune ai sensi dell’art. 16 dell’ordinanza commissariale 
n. 19 del 2017; 

   c)   individua, in raccordo con il comune, gli inter-
venti che in ragione dell’ubicazione degli edifici, della 
compatibilità con i cantieri interferenti e del cronopro-
gramma delle opere pubbliche, possono essere avviati in 
via prioritaria; 

   d)   in coerenza con le attività di cui alla lettera   b)  , au-
torizza la cantierizzazione degli edifici singoli e degli ag-
gregati individuando, nel decreto di concessione del con-
tributo, le tempistiche relative all’inizio dei lavori anche, 
ove occorra, in deroga alle previsioni di cui al comma 1, 
dell’art. 13, dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017; 

   e)   in caso di inerzia nella costituzione e attivazione 
dei consorzi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 o nelle attività di inizio o conclusione 
dei lavori da parte dei privati, in ragione della necessità 
di realizzare gli interventi nel rispetto del cronoprogram-
ma, adotta i provvedimenti più opportuni anche ai fini di 
eventuali interventi sostitutivi in deroga alle disposizioni 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e all’or-
dinanza commissariale n. 19 del 2017, ovvero formula 
proposte al    sub    Commissario che provvede con proprio 
atto e, se del caso, propone al commissario straordinario 
l’adozione dei provvedimenti necessari ai sensi dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 3. Con riferimento agli interventi prioritari di cui alla 
lettera   b)   del comma 2, il comune avvia, anche in assenza 
della presentazione della domanda, le verifiche di cui al 
punto 3, lettera   b)   del comma 1, dell’art. 4 dell’ordinanza 
commissariale n. 100 del 2020, attestanti la sussistenza di 
domande di condono edilizio.   

  Art. 5.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal    sub    commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub     commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei curricula, nel caso di 
incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001; 
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   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 6.
      Modalità di esecuzione degli interventi.

Disposizioni organizzative, procedimentali
e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle pro-
cedure e l’adeguamento della tempistica di realizzazio-
ne degli interventi al cronoprogramma, ferma restando 
la possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal 
decreto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze del 
Commissario straordinario n. 109 e 110 del 21 novembre 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli da 1 a 
12 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compre-
si i servizi di ingegneria e architettura di importo infe-
riore alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, è consentito l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub    commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108 
comma 3 del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-

to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio di 
cui all’art. 18, comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 
2023 per le procedure indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al    sub    
commissario. 
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 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici nelle singole 
frazioni attraverso appalti unitari, suddivisi in lotti pre-
stazionali o funzionali, ai sensi dell’art. 58 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e come previsto dall’art. 3, 
comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici, approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occu-
pazione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o as-
servimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 
di due testimoni della regione o degli enti territoriali in-
teressati e fermo restando quanto disposto in materia di 
tutela dei diritti dei proprietari e di indennità di esproprio. 
La data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione 
in possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubbli-
carsi per almeno 10 giorni nell’albo pretorio del comune 
che assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al regio decreto 30 novembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 7.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integra-
zioni, è istituita la conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub    commissario, che la 
presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolgersi an-
che in modalità telematica. La conferenza speciale si svol-
ge, di norma, in forma simultanea e in modalità sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di trenta 
giorni decorrenti dalla data dell’indizione della stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della con-
ferenza, adottata dal    sub    commissario, sostituisce a ogni 
effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti 
di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori 
di beni o servizi pubblici, di competenza delle ammini-
strazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipando-
vi, non abbia espresso la propria posizione ovvero abbia 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni 
che non costituiscono oggetto del procedimento. Il dissen-
so manifestato in sede di conferenza dei servizi deve esse-
re motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifi-
che indicazioni progettuali necessarie ai fini dell’assenso. 
Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini 
dell’assenso o del superamento del dissenso sono espresse 
in modo chiaro e analitico e specificano se sono relative a 
un vincolo derivante da una disposizione normativa o da 
un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente 
apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati, necessari alla realizzazione 
degli interventi successivamente alla conferenza di servizi 
di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni compe-
tenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso inutilmen-
te tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub    Commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della compo-
sizione del collegio consultivo tecnico di ciascun contratto 
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di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore preferi-
bilmente designa sempre i medesimi soggetti quali propri 
componenti per la partecipazione alle relative sedute, in de-
roga al comma 8, dell’art. 6, del decreto-legge n. 76/2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 261 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il    sub    Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di euro 18.077.075,90, che trovano 
tutti copertura a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che presenta la necessaria disponibilità, come da importi 
dettagliati all’art. 1 della presente ordinanza. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il    sub    Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su altri edi-
fici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura di even-
tuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal caso il    sub    
Commissario autorizza, con proprio decreto e su delega 
del Commissario straordinario, l’utilizzo delle disponibi-
lità finanziarie su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 10.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2318

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sisto istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05377  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 settembre 2023 .

      Aggiornamento della Nota AIFA 98 di cui alla determina 
n. 1379/2020 del 28 dicembre 2020, concernente l’istituzione 
della Nota AIFA 98 relativa alla prescrizione e alla sommi-
nistrazione intravitreale di anti-VEGF nella nAMD e DME. 
    (Determina n. DG/382/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescrizione 
dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) sia conforme alle condizioni e limitazioni previste 
dai provvedimenti della Commissione unica del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, Serie generale, 
n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 

 Vista la determina AIFA n. 1379/2020 del 28 dicembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 323 del 31 dicembre 2020, 
recante «Istituzione della Nota AIFA 98 relativa alla pre-
scrizione e alla somministrazione intravitreale di anti-
VEGF nella nAMD e DME»; 

 Considerato il parere reso dalla Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica nella sua seduta del 7-9 giugno 
2023, con cui si è ritenuto di inserire il principio attivo 
«faricimab» tra quelli assoggettati alla nota AIFA 98; 

 Vista la delibera n. 32 del 27 settembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su propo-
sta del direttore generale, concernente l’approvazione 
dell’aggiornamento della nota AIFA n. 98; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, alla luce del-
le attuali informazioni tecnico-scientifiche, per le moti-
vazioni di cui sopra e secondo la metodologia descritta 
nell’Allegato alla presente determina, che costituisce par-
te integrante e sostanziale del provvedimento, alla modi-
fica dell’Allegato alla determina AIFA n. 1379/2020 del 
28 dicembre 2020, che sostituisce, aggiornandolo, l’at-
tuale nota AIFA 98; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento nota 98    

     L’Allegato al presente provvedimento, che ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale, sostituisce il testo della 
nota AIFA 98, annesso alla determina AIFA n. 1379/2020 
del 28 dicemrbe 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 323 del 31 di-
cembre 2020.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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  23A05529

    DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vaby-
smo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 602/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 

  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del Sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 202/2022 del 23 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 283 del 3 dicembre 2022, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano, a base di faricimab, “Vabysmo”»; 

 Vista la domanda presentata in data 1° agosto 2022 con 
la quale la società Roche registration GMBH ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medi-
cinale «Vabysmo» (faricimab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 11-13 gennaio 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-26 maggio 2023; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VABYSMO (faricimab) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Vabysmo» è indicato per il trattamento di pazienti 

adulti con:  
 degenerazione maculare legata all’età di tipo neova-

scolare (umida) (nAMD); 
 compromissione della vista dovuta a edema macula-

re diabetico (DME). 
  Confezione:  

 «120 mg/ml - soluzione iniettabile - uso intravitreale 
- flaconcino (vetro) 0.24 ml» 1 flaconcino + 1 ago - A.I.C. 
n. 050231012/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 700,19; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.155,59; 

 Nota AIFA: 98. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da pra-

ticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese 
le strutture sanitarie private accreditate con il Servizio
sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È aggiornato il registro multifarmaco semplificato 
«Anti-VEGF Intravitreali» per l’inserimento del medici-
nale «Vabysmo», a base di faricimab per le indicazioni 
ammesse alla rimborsabilità:  

 degenerazione maculare legata all’età di tipo neova-
scolare (umida) (nAMD); 

 compromissione della vista dovuta a edema macula-
re diabetico (DME). 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://
registri.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. Successivamente alla disponi-
bilità delle funzionalità informatiche, i medici dovranno 
comunque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella 
suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vabysmo» (faricimab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A05528  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica dell’estratto della determina n. 546/2023 del 31 lu-
glio 2023, concernente l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Metformina 
EG Stada Italia».    

      Estratto determina n. 586/2023 del 25 settembre 2023  

 È rettificato nei termini che seguono, l’estratto della determina 
AIFA n. 546/2023 del 31 luglio 2023, concernente «Autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano METFOR-
MINA EG STADA ITALIA», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 190 del 16 agosto 2023. 

  Laddove è scritto:  
 (Classificazione ai fini della rimborsabilità). 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629013 (in base 10); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629025 (in base 10); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629037 (in base 10); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629049 (in base 10); 
 «850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629052 (in base 10); 
 «850 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629064 (in base 10); 
 «850 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629076 (in base 10); 
 «850 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629088 (in base 10); 
 «1000 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629090 (in base 10); 
 «1000 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 049629102 (in base 10); 
 «1000 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in bli-

ster PVC/AL – A.I.C. n. 049629114 (in base 10); 
 «1000 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in bli-

ster PVC/AL – A.I.C. n. 049629126 (in base 10); 
  leggasi:  

 (Classificazione ai fini della rimborsabilità). 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 049629013 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 0,75 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 1,41; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 049629025 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1,16 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 2,18; 

 «850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 049629052 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1,32 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 2,47; 

 «850 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 049629064 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1,49 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 2,80; 

 «1000 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 049629102 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2,15 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 4,03. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Metformina EG Stada Italia» (metformina cloridrato) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora va-
lutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05443

        Rettifica dell’estratto della determina n. 299/2023 del 
18 aprile 2023, concernente l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Brufen».    

      Estratto determina n. 588/2023 del 25 settembre 2023  

 È rettificato nei termini che seguono, l’estratto della determina 
AIFA n. 299/2023 del 18 aprile 2023, concernente «Regime di rim-
borsabilità e prezzo di specialità medicinali del medicinale BRUFEN, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 104 del 5 maggio 2023. 

  Laddove è scritto:  
 «intestato alla società Mylan EPD Terhulpsesteenweg 6A 1560 

Hoeilaart Belgium»; 
  leggasi:  

 «Viatris Healthcare, Terhulpsesteenweg 6°, B-1560 Hoeilaart». 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 

sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05444

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di roxitromicina, 
«Rulid».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 602/2023 del 22 settembre 2023  

 Codice pratica: AIN/2023/638   bis   . 
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 Autorizzazione proroga: è autorizzata, alla società Amdipharm 
LTD con sede legale in 3 Burlington Road, Temple Chambers, Dublin 4, 
D04 RD68 Irlanda, attualmente titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale RULID, la proroga della commer-
cializzazione, con foglio illustrativo ed etichette non aggiornate, ripor-
tanti il precedente titolare Sanofi S.r.l., del seguente lotto già prodotto e 
non ancora rilasciato alla data di entrata in vigore della determina AAM/
PPA n. 341/2023 del 17 maggio 2023 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 124 del 29 maggio 2023:  

   

 Medicinale   A.I.C. Confezione   Lotti 
  RULID
«300 mg compresse rivestite con 
film» 6 compresse 

 026727040   2LL4G 

 Il lotto sopracitato può essere mantenuto in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05488

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Montecchio Maggiore    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con decreto del 
segretario generale n. 91 del 15 giugno 2023, è stata aggiornata la peri-
colosità idraulica presente nel Comune di Montecchio Maggiore (VI). 

 A seguito dell’affissione all’albo pretorio del Comune di Montec-
chio Maggiore, avvenuta nei termini previsti dalla normativa, è per-
venuta una osservazione, valutata non accoglibile e non pertinente e 
pertanto non idonea a produrre una revisione della cartografia proposta. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A05475

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Montecchio Maggiore    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 delle norme di 
attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvione del distretto del-
le Alpi orientali, con decreto del segretario generale n. 131 del 27 set-
tembre 2023, è stata aggiornata la pericolosità idraulica nel Comune di 
Montecchio Maggiore (VI). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A05514

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata dalla Regione Campania per l’esercizio del-
la centrale di compressione gas di Snam Rete Gas S.p.a., 
in Montesano sulla Marcellana.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 309 del 27 settembre 2023 si è provveduto al 
riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta dalla Regione Campania con provvedimento dirigenziale n. 282 del 
6 settembre 2010 per l’esercizio della centrale di compressione gas di 
Snam Rete Gas S.p.a. sita nel Comune di Montesano sulla Marcella-
na (SA), procedimento ID 966/10341 - identificata dal codice fiscale 
10238291008, con sede legale in piazza Santa Barbara n. 7, San Donato 
Milanese (MI), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
n. 44, Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi https://
www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A05489

        Comunicato relativo al decreto 14 luglio 2023, n. 244, re-
cante: «Attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, in materia di garanzie di origi-
ne».    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 14 luglio 2023, n. 244, sono disciplinate le disposizioni in materia 
di garanzie di origine per la certificazione della produzione di energia 
da fonti rinnovabili anche per i gas rinnovabili, incluso il biometano, 
l’idrogeno rinnovabile e l’energia termica e frigorifera. 

 Il testo integrale del decreto, pubblicato il 17 luglio 2023, è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
www.mase.gov.it   

  23A05507

        Comunicato relativo ai decreti n. 295, n. 296, n. 297 del 
15 settembre 2023, di approvazione dei Piani degli inter-
venti di contenimento ed abbattimento del rumore pre-
disposti dai gestori delle infrastrutture stradali Società 
Salerno Pompei Napoli S.p.a., Società Autostrada dei Fio-
ri S.p.a. e Società Autostrada Torino Ivrea Valle d’Aosta 
(A.T.I.V.A.) S.p.a.    

     In data 22 settembre 2023 sono stati pubblicati sul sito del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica i decreti ministeriali 
n. 295, n. 296 e n. 297 del 15 settembre 2023 di approvazione dei Piani 
degli interventi di contenimento ed abbattimento del rumore presentati 
dai Gestori autostradali Società Salerno Pompei Napoli S.p.a., Socie-
tà Autostrada dei Fiori S.p.a. e Società Autostrada Torino Ivrea Valle 
d’Aosta (A.T.I.V.A.) S.p.a., corredati dei relativi allegati. 

 La versione integrale dei decreti con i relativi allegati è pertanto 
disponibile sul sito    web    del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica al seguente    link   : 

 https://www.mase.gov.it/pagina/inquinamento-acustico   

  23A05508
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione dell’elenco delle istanze ritenute ammissibili, per l’accesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbli-
che, inoltrate dalle stazioni appaltanti nella II finestra temporale dal 1° luglio 2023 al 31 luglio 2023.    

     Sul sito www.mit.gov.it (Amministrazione Trasparente) è stato pubblicato il decreto dipartimentale n. 190 dell’8 settembre 2023 (registrato 
all’UCB il 14 settembre 2023 n. 2339 e alla Corte dei conti il 25 settembre 2023 n. 2920) di approvazione dell’elenco delle istanze ritenute ammis-
sibili per l’accesso al «Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», inoltrate dalle stazioni ·appaltanti nella II finestra temporale dal 1° luglio 
2023 al 31 luglio 2023.   
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